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La seduta comincia alle 16,lO. 

PARRI, Segretario, legge il processo verba- 
le della precedente seduta. 

Sul processo verbale. 

CARONIA. Chiedo di parlare sul processo 

PRESIDENTE. Su quale punto del pro- 

CARONIA. Per fatto personale, sul re- 

verbale. 

cesso verbale, onorevole Caronia ? 

sponso della Commissione di indagine. 
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PRESIDENTE. Onorevole Caronia, non 
può costituire fatto personale il giudizio di 
una Commissione d'indagine. 

CARONIA. Costituisce fatto personale 
in quanto riguarda la mia persona (Commenti). 

PRESIDENTE. Ella non potrebbeparlaiy,. . 
caso mai, che per un mero chiarimento. - 

CARONIA. Chiedo appunto di parlare 
per un chiarimento. 

PRESIDENTE.. Ne ha --facolt& . . - . -  
CARON'IA. Sono dol&te di non essere 

stato presente alla lettura delle conclusioni 
della Commissione di indagine e sono ancora 
più dolente di non poterne accFe_ttare il re-. 
sponso (Commenti - Proteste), perché nei I 
fatti accertati dalla commissione stessa sul; 
1'(( episodio )) verificatosi alla Camera durante 
l'assai agitata discussione, cfrca Pi.0 Stenuto  
improprio di un documento, non si possono 
ravvisare né dolo, ne malafede, n6 legge- 
rezza. 

La richiesta era regolare, le firme erano 
aatentiche, e furono raccolte da parecchi 
deputati, me compreso. Risulta, anzi, che 
quelli interpellati da me vennero chiaramente 
informati dello scopo della richiesta, che era 
quello di opporsi alla chiusura della discus- 
sione generale. La cancellatura della dicitura 
(( richiesta di appello nominale )) era stata 
fatta prima della raccolta delle firme e sosti- 
tuita con quella di (( richiesta di scrutinio 
segreto e verifica del numero legale 1); la 
cancellatura delle parole ( [e  verifica del 
numero legale 1) fu fatta al momento della 
presentazione, perché era evidente l'esistenza 
del numero legale. 

PRESIDENTE. Onorevole Caronia, que- 
sto che ella dice non costituisce un chiari- 
mento. Ella B stata interpellata dalla Com- 
missione alla quale certamente ha sottoposto 
quei dati di fatto che ella sta leggendo. La 
Commissione, nonostante questi dati di fatto, 
ha emesso il suo giudizio sulla questione. 
Onorevole Caronia, si renda conto che io 
non posso consentire una discussione sul 
responso della Commissione. 

CARONIA. Ho finito: ancora due parole. 
PRESIDENTE. Ma ella sta ripetendo 

quei dati di fatto che ha esposto alla Com- 
missione, la quale ha avuto cura di interro- 
garla. Abbia dunque la cortesia di non in- 
sistere. 

CARONIA. Siccome i dati di fatto quali 
io ho esposto sono in contrasto con le conclu- 
sioni della Commissione (Commenti - Pro- 
teste), debbo concludere che non posso accet- 
tare l'appunto di leggerezza e di irresponsa- 
bilitd perché infondato o quanto meno non 

rispondente all'irrilevanza del fatto. (Commen- 
ti - Proteste all'estrema sinistra). 

LONGHENA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Per quale motivo ? 
LONGHENA. Non entro nel merito, 

, esprimo semplicemente un mio pensiero: 
da questo momento io non accetterò più di 
presiedere alcuna commissione di indagine 
in quanto si e permesso che l'onorevole 
Caronia dicesse ciò ,che ha detto. (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Longhena, mi 
permetto di non accogliere questa sua im- 
plicita censura al mio modo di procedere. 
Infatti io ho , . . .  interrotto - ~ . _  .l'onorevole Caronia 
appena mi sono' accorto che egli tentava di 
discutere il giudizio della Commissione. Se 
egli ha affermato. di non accettare questo 
giudizib, evidentemente ciò non significa che 
la Camera od io intendiamo minimamente 
aprire una discussione sul giudizio stesso. 
(Applausi). 

LONGHENA. Allora, va bene. 
PRESIDENTE. Se*non vi sono altre 

osservazioni, il processo verbale si intende 
approvato. 

( 2  upp?.ovato). 

. Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi 
i deputati Alliata, Amendola Giorgio, Amen- 
dola Pietro, Arata, Arcaini, Bellavista, Ben- 
nani, Bersani, Bettiol Giuseppe, Borioni, 
Bovetti, Cimenti, Cornia, De Caro Raf- 
faele, Fassina, Ferrandi, Gullo, Helfer, Leone 
Giovanni, Leone-Marchesano, Mannironi, 
Martinelli, Martino Gaetano, Maxia, Moro 
Francesco, Nicotra Maria, Numeroso, Pallen- 
zona, Perrone Capano, Quarellu, Reggio 
D'Aci, Saija, Sammartino, Semeraro Gabriele, 
Spoleti, Tesauro, Tosi, Vetrone, Viale e Zan- 
fagnini.. 

(Sono concessi). 

Seguito .della discussione sulla elezione conte- 
stata per la circoscrizione di Catanzm 
(XXVII )  (Luigi Filosa) (Documento VII, 
n. 2-bis). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sulla elezione 
contestata per la circoscrizione di Catanzaro 
(XXVII) del deputato Luigi Filosa. 

Si dovrA ora riprendere la votazione sulla 
proposta Corbino di convalida dell'elezione 
dell'onorevole Filosa. Chiedo ai presenta- 
tori della domanda di scrutinio segreto se vi 
insistano. 
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CREMASCHl CARLO. Anche a nome 
degli -altri firmatari, non vi insisto. 

PRESIDENTE. fi pervenuta alla Presi- 
denza altra domanda di scrutinio segreto, 
presentata dagli onorevoli Consiglio, Casa- 
linuovo,, Pagliuca, Mieville; Bonino, Basile, 
Almirante, ,Quintieri, Ricciardi, Coppa, Mazza 
Caserta, Iinpro ta, Roberti, Trulli, Russo 
Perez, Geuna, Leonetti, Perlingieri e Carra- 
telli. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. lndico la votazione a 
scrutinio segreto sulla proposta Corbino, av- 
vertendo che, ove questa fosse respinta, si 
riterrebbero implicitamente approvate le con- 
clusioni della Giunta per l’annullamento 
della elezione dell’onorevole Filosa,. 

E 

PRESIDENZA DEL VICEPRESTDENTE 

FUSCHIN T. 
(Segue la  votazione). 

. Chiusura e risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dic.hiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevoli 
segretari a procedere alla. numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultato della 
votazione: 

Presenti e-votant i  . . . . 373 
Maggioranza . . . . . . 187 ‘ 

Voti favorevoli . . . 158 
Voti contrari . . . . 245 

(La  Camera n . 0 ~  approva). 

La Caniera accoglie peitanto le conchi- 
sioni della Giunta ‘delle elezioni. 

In seguito all’annullainen to della elezione 
dell’avvocato Luigi Filosa, secondo la pro- 
posta della Giunta delle elezioni, proclamo 
l’onorevole Luigi Palniieri deputato per la 
circoscrizione di Catanzaro (XXVII). 

S’intende che da oggi decorre il termine 
di venti giorni per la presentazione di even- 
I,ua,lj reclami. 

Hmno preso parte alba votosioile: 

Adonnino - Aliiii~ante - Amadei Leonct- 
to - Amadeo Ezio - Amatucci - Ambrico 
- Ambmsini - Amicone - Andreott,i - An- 
gelini - Angelucci Mario - Arcangeli - 
.4riostn - -  Armosinn Assennato - .%mi. 

Babbi - Baglioiii - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbieri - Baresi - Ba- 
rontini - Bartole - Basile - Basso - Ba- 
varo - Bazoli - Belloni - Bellucci - Bel- 
tmme - Bennani - Bergamonti - Bemardi 
- Hernieri - Berti Giuseppe fu Angelo - 
Bettiol Francesco - Bettiol Giuseppe - Bian- 
chi Bianca - Bianchini Laura - Bianco - 
Biasutti - Bigiandi - Bima - Bonomi - 
Bnntade Margherita - Bottonelli - Brusasca 
- Bucciarelli Ducci -- Burato - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Caisti - Calan- 
droiie - Calasso Giuseppe - Calcagno - 
Camposarcuno - Capacchione - Capalozza 
- Cappi - Cappugi - Cara - Carcaterra - 
Caronia Giuseppe - Caroniti Filadelfio - 
Carpano Maglioli - Carratelli - Carron - 
Casalinuovo - Caserta - Casoni - Cassiani 
- eastelli Edgardo - Castelli Avolio Giu- 
seppe - Cavallari - Cavalli - Cavallotti - 
Cnvazzini - Cecconi - Cerabona - Ceravolo 
-- Chatrian - Chiaramello - Chiarini - 
Chieffi - Chini Coccoli Irene - Chiostergi 
-- Clerici - Clocchiatti - Coccia - Cocco 
Ortu - Codacci Pisanelli - Colasanto - Co- 
litto - Colleoni - Colombo - Concetti -- 
Conci Elisabetta - Consiglio’ - Coppa Ezio 
- Coppi Alessandro - Coppi Ilia - Corbi 
-- Corhino - Corona Achille - Corsanego 
- Cortese - Cotani - Cotellessa - Covelli 
-- Cremaschi Carlo - Cremaschi Olindo - 
Cucchi. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - Dami - D’Amico - De Caro 
Gerardo - De’ Cocci - De Gasperi - Delle 
Fave - Delli Castelli Filomena‘ - De Maria 
- De Martino Alberto - De Martino Carmine , 

- De Martino Francesco - De .Me0 - De Pal- 
ma - De Vita - Di Donato - Diecidue - 
Di Fausto - Di Leo - Di Mauro - Di Vit- 
torio -- Donati - Donatini - Dossetti - 
Ducci - Dugoni. 

Ebner - Emanuelli. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanelli 

- Fanfani - Farini - Ferrarese - Ferrario 
Celestino - Ferreri - Fietta - Fina - Flo- 
reanini Della Porta Gisella - Foderar0 - 
Fora - Foresi - Franceschini - Franzo - 
Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Gslati - Gallo Elisabetta - 
Garlato - Gatto - Gennai Tonietti Erisia - 
Geraci -- Germani - Geuna - Ghislnndi - 
Giammarco - Giolitti - Giordani - Giovan- 
nini - Girolami - Gonella - Gorini - Go- 
telli Angela - Grammatico - Greco Gio- 
vanni - Grifone - Grilli - Guadalupi - 
Guarient,o - Guerrieri Filippo - Gui - Gui- 
di Cingolani -4llgela Maria. 
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Imperiale - Improta Tnvernizzi Gae- 
tano -- Iot,t,i Leonilde. 

Jervolino Angelo Raffaele -- Jervolino De 
Unterrichter Maria. 

La Pira - L a  Rocca - Larussa - Latan- 
za - Latorre - Lazzati - Lecciso -- Leo- 
netti - Lizzadri - Lo Giudice - Lombardi 
Carlo - Lombardi Riccardo - Lombardi 
Ruggero - Lombardi Colini Pia -- Lombar- 
dini - Lomliardo Ivan Matteo - Longhena 
-- Longo - Longoni - Lozza - Lupis. 

Malrestiti -. Maniera - Alanuel-Gismoii- 
di - Manzini - Marabini -. Marazza - 
Marazzina - Murcellino Colombi Nella -- 
Marenghi - Marotta -- Mnrzi Donienico - 
Massola - Mastino Gesumino - Mastino del 
Rio - Mattarella - Matteotti Matte0 - Maz- 
za Cxscenzo - Melis - Menotti - Merloni 
llaffaele - Messinetti - Miceli -- Micheli 
- Michelini - Mieville - Minella Angiola 
- Molinaroli - Mondolfo Montelatici - 
Monterisi - Monticelli - Montini - Mora- 
nino - Morelli - Moro Aldo - Moro Fran- 
c,esco - Mùrdaca Murgia - Mussini. 

Nasi - Natta - Negrari - Ncnni Giulia- 
na - Nenni P.ietro - Nitt i  -. Notarianni - 
Novella. 

Orlando. 
Pacaii - Paganelli - Pagliuca - Pajetta 

Gian Carlo - Palazzo10 - Paolucci - Parri 
-- Pasture - Pella - - Pera - Perlingieri - 
I'errotti - Pertusio - Pessi - Petrilli - Pia- 
sed i  Paride -  piccioni -- iPieraccini - 
Pierantozzi - Pieerosanti - Pirazzi Maffiola 
- Pollastiini Eletha - Ponti - Preti - 
Proia - Puccetti - Pucci Maria - Pugliese. 

Quintieri. 
Raimondi - Hapelli - Hepossi - Hesci- 

gno - Ricci Giuseppe - Ricci Mario - Ric- 
oiardi - Riva - Rivera - Roberti - Rodinò 
-- Roselli - Rossi Maria Maddalena - Ro- 
veda - Rumor - Russo Carlo - Russo Perez. 

Sabatini - Saccenti - Saggin - Salerno 
- Salizzoni - Salvatore - Sampietro Um- 
berto - Sannicolb - Scaglia -- Scalfaro - 
Schiratti - Scoca -- Scotti Alessandro - Se- 
dati - Semeraro Santo - Serbandini - Si- 
lipo - Simonini - Smith - Sodano - Spa- 
taro - Spiazzi - Stagno d'Alcontres -- Stel- 
la - Storchi - Stuani -- Sullo. 

Tambrmi - Targetti - -  Taroezi - Ta- 
viani - Terranova Raffaele - Titomanlio 
Vittoria - TcgliaCti ~- Togni Tomba 
Tommasi - Tonengo - Torretta.- Tosato 
- Tozzi Condivi - Treres - Trimarchi - -  
Troisi - Trulli Marbino - Tupini - Turchi 
Giulio - Tn~*co Vincenzn. 

Valandro Gigliola - Venegoni - Vicen- 
tini Rodolfo - Vigo - Vigorelli - Viola -. 

Visentin Angolo - Vocino -- Volgger --- 
Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Alliata - Amendola Giorgio - Amendoltì 
Pietro - Arata - Arcaini - Artale - Au- 
disio. 

Belli?vistn - Benvenuti - Bersani - Bo- 
laioni - Bovctti. . 

Campilli - Cimenti --- Cornia. 
Dc Caro Raffaele. 
Farinet - Fassina - Ferraridi -'l;'erraris. 
Giacchero - Guerrieri Emanuele - Gullo. 
Helfer. 
Leone Giovanni - Leone-Marchesano - 

Lucifredi. 
Mannironi illaytinelli - Martino Gae- 

inno - Maxi+ - Migliori - Momoli. 
Nicotra Maria - Numeroso. 
Pallenzona - Permne Capano --- Pigna-, 

Quarello. 
Reggio D'Aci Resta. 
Saija - Snmmarlino Semewm Gabriele 

Tesauro - l'osi - Tudisc,o. 
Vetrone Viale. 
Zaiifagnini. 

' 

loiic - Pratolongo. 

-- Spoleti. 

Seguito della discussione del disegno di legga: 
,Disposizioni psr le locazioni e sublocazioni 
di immobili urbani e per l'incremento delle 
costruzioni edilizie. (105). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di legge: 
Disposizioni per le locazioni e sublocazioni di 
immobili urbani e per l'incremento delle 
costruzioni edilizie. 

Come la Camera ricorda, la discussione 
generale è stata esaurita e si inizia oggi l'e- 
same degli articoli. 

Si dia lettura dell'articolo i del testo 
minis teriale. 

SULLO. Sqra tar io ,  legge: 

CAPO 1 

Cessazione del regime uiwolistico. 

-YRT. 1 

(C Col 31 dicembre 1955 cessali0 di avere V I -  

gore 'tutte le disposizioni eccezionali vincoli- 
stiche lemanate durante e dopo la guerra) in  
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materia di 1ocit.zioni di immobili urbani adi- 
hiti ad Liso di abitazione. 

(( Cul 3ibdicenibi.e 1953 cessano di averc- vi- 
gore le analoghe disposizioni emanate iii mi- 
leria di locazioni di immobili urban: ,i.dib;ti 
i4d uso diverso da quello di abitazione. 

(( Le locazioni di immobili, adibiti all‘eser- 
cizio di attivith artigiane o professionali, sono 
equiparate, ai fini dell’npplicazione del pre- 
sente articolo, alle locazioni di immobili adi- 
hiti ad uso di abitazione. 

(( Le date del 32 dicembre 1935 e 31 dicem- 
bre 1953 contemplate nei precedenti commi 
s’intendono sostituite da cpella. di scadenza 
consuetudinaria, anteriore o posteriore a dc! 
te date, più vicina alle medesime, nei c o m -  
ni ove i contratti di locazione hanno sc:idt-;- 
za consuetudinaria n. 

PRESIDENTE. Tali tu la maggioraiiza 
quanto. la minoranza della Commissione pro- 
pongono l a  soppressione di questo articolo. 

L’onorevole Tonengo ha presentato il se- 
guente emendamento: 

(( Ripristinare il testo manisterxale ed OLI- 

y iungere il seguente comma: ~ 

Tutti coloro che pur essendv proprietari 
di una sola casa sono costretti ad abitare in 
casa locata, nel termine di sei mesi, potran- 
no essere immessi nella. casa di Ioiw prn- 
prietà D. 

- 

Ha facoltà di svolgerlo. 
TONENGO.’Sono favorevole alle proroghe 

a lunga scadenza previste dal progetto Grassi. 
Quanto ~~,lI’einendamenl;o aggiuntivo, esso 
tende a tutelare non i proprietari di grandi 
case, ma quei piccoli proprietari che sacrifi- 
candosi per anni ed anni e risparmiandolira 
su lira, sono riusciti a comprare una casetta 
di due o tre vani. Oggi, a seguito delle pro- 
roghe del blocco, essi non possono entrare nelle 
proprie case e ciò è ingiusto. 

PRESIDE,NTE. Qual’è il parere della 
Commissione sull’emendamento Tonengo ?’ 

ROCCHETTI, Relatore per la maggio- 
ranza. La Commissione insiste per la soppres- 
sione dell’articolo 1 ed è contraria all’emen- 
damento aggiuntivo Tonengo per i motivi 
di carattere sociale sui quali la legge è 
impostata. Non è sufficiente essere proprie- 
tario per poter rientrare, nel possesso del- 
l’immobile. Questo sarebbe desiderabile se 
in’ Italia vi fosse ora una situazione immobi- 
liare di normalità. 

PRESTDENTE. Qual’è ’ i l  parere del Go- 
verno ? 

CASSIANI, Sottosegreturio d i  Stato per lu 
y ~ a z i u  e yizulizia. I1 Governo non può ac- 
cettare l’emendamento Tonengo per le ra- 
gioni esposte dall’onorevole relatore. Ag- 
giungo che l’emendamento sarebbe in con- 
trasto con altre norme contenute nella stessa 

PRESIDENTE. .Onorevole Tonengo, ella 

TONENGO. Si, signor Presidente. 
TARGETTI Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
TARGETTI I1 gruppo socialista voterà 

contro l’emendamento aggiuntivo Tonengo, 
per le considerazioni svolte dall’onorevole 
relatore. 

PRESIDENTE.. Pongo in votazione 
l’emendamento Tonengo, non accettato dalla 
Commissione nè dal Governo. 

legge. 

insiste ? 

razione di voto. 

(Segue 1ci votazione). 

Data l’incertezza manifestatasi nella vota- 
zione, dovrò farla ripetere. 

TARGETTI. Chiedo d i  parlare per un 
chiarimento. 

PRESIDENTE. Ne ha l’acoltà. 
TARGETTI. H o  dichiarato che avremmo 

votato contro 1’ emendamento aggiuntivo 
Tonengo. Votiamo invece a’favore della. pro- 
posta di ripristino dell’a”rico1o 1 del testo mi-  
nis teriale. 

CAPALOZZA, Relatow di ,minoranza. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAPALOZZA, Relatore di  minorunzu. Il 

gruppo comunista voterà a .  favore del ri- 
pristino dell’articolo 1. La soppressione dello 
stesso articolo 1 è giustificata dalla diversa e 
maggiore durata del contratto da noi soste- 
nu ta  nell’articolo 2: pertanto se risultasse 
approvato l’articolo 1, rinunceremmo al- 
l’emendamento all’articolo 2, dato che e 
pih facile trovare l’accordo su una proroga 
meno lunga. 

LOMBARDI RUGGERO. Chiedo di par- 
lare per dichiarazione di voto. 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LOMBARDI RUGGERO. Ripristinare 
l’articolo 1 nel testo ministeriale significhe- 
rebbe stabilire una proroga delle locazioni 
per abitazione fino al 1955 ed una proroga per 
le locazioni, per usi diversi fino al .1051. Ciò 
significherebbe che il parere espresso dalla 
maggioranza attraverso gli ordini del giorno 
votati dalla Camera (per cui si ritiene che una 
politica edilizia debba. essere incoraggiata dan- 
dosi alla popolazione la sensazione precisa che, 

Chiedo di parlare. . .  
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quando cesseranno le condizioni che hanno 
reso necessario il blocco, allora finira il blocco, 
e dandosi contemporaneaniente agli inquilini 
la certezza che il blocco sara perpetuato sino 
al verificarsi di quella condizione) verrebbe 
a mutare. Viene cioé a mancare quell’equili- 
brio che è stato raggiunto, successivamente 
alla discussione generale, nelle ‘discussioni fra 
Commissione e Governo: ecco perché dichiaro 
di  votare contro il ripristino dell’articolo d . 

In quanto all’emendamento aggiuntivo, 
che concerne il termine di sei mesi per dare 
l’immissione nel possesso ai proprietari di 
iina sola casa, ritengo la norma proposta 
anti-sociale nella situazione attuale: nella 
assillante ricerca di case si darebbe un pri- 
vilegio immediato ai pochi fortu’nati che 
hanno avuto possibilità di disporre di de- 
naro, anche se frutto di onesto lavoro, in 
confronto di coloro che non l’hanno avuta. 

Voto pertanto contro la prima parte e 
contro la seconda parte dell’emendamento 
Tonengo, in ciò d’accordo con la maggioranza 
della Commissione e con il Governo. 

CLERICI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
CLERICI. I1 gruppo democratico cri- 

stiano voterà contro la proposta di ripristino 
dell’articolo 1. 

TONENGO. Chiedo di parlave. 
PRESIDENTE. iYe ha facoltà. 
TOSESGO. Ritiro la mia proposta di 

ripristino dell’articolo 1 e riferisco il mio 
emendamento aggiuntivo all’articolo 2. 

LA R.OCCA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LA ROCCA. Facciamo nostra la proposta 

Tonengo di ripristinare l’articolo 1 del testo 
ministeriale. Mi permetto di ricordare che, 
secondo la proposta della maggioranza, bi- 
sognerebbe, per il 1951, dare mano libera ai 
proprietari di buttare sul lastrico gli inqui’ini. 
(Commenti al centro). Chiediamo che cia- 
scuno assuma le proprie responsabilitd a 
questo proposito (Commenti al centyo) e 
che ciascuno dica se è per la proroga fino al 
1951 o fino al 1955, come prevede il testo 
governativo. 

PRESIDENTE. Onorevole La Rocca, 
le faccio rilevare che nella rielaborazione dei 
testi di maggioranza e di minoranza la mate- 
ria dell’articolo 1 è stata trasferita nell’arti- 
colo 2 al quale sono stati proposti vari emen- 
damenti, i quali non possono non essere 
svolti. 

LA ROCCA. Ricordo a tutti che il dis- 
senso, in sede di discussione sulla legge delle 

locazioni e sublocazioni, e nato proprio su 
questo terreno, cioè sul contrasto fra Go- 
verno e maggioranza governativa per il 
termine della proroga. Poiché questo è uno 
dei fulcri della questione, noi insistiamo per 
affermare il principio.. . 

PRESIDENTE. Onorevole La Rocca, I c  
ripeto che la questione è stata risolta per 
accordo fra inaggioranza e minoranza della 
Commissione. All’articolo 2 ella potrà pro- 
porre emendamenti quanto alla durata della 
proroga. 

LA ROCCA. Se la questione resta ini- 
pregiudicata, rinunzio al ripristino dell’arti- 
coIo 1. Trasferiremo le nostre proposte in 
sede di discussione dell’articolo 2. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 2. 
Se ne dia lettura nel testo della maggioranza 
della Commissione. 

SULLO, Segretario, legge: 

(( I contratti di locazione e di sublocazione, 
prorogati ai sensi delì’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2948, n. 1471, sono ulteriormente 
prorogati anche nei confronti degli aventi 
cii.usa del lociltore fino al 30 aprile 1950. 

Nei casi in cui i contratti di locazionci 
hmno scadenza consuetudinaria, la data in- 
dicata nel coiilma precedente B sostituita da 
quella di scadenza c,onsuetudinaria successiva. 

L a  pn.oroga ha luogo di diritto, nono- 
stante qualunque patto in contrario. 

(( Noil spottii alcuna proroga per i contratti 
d i  locazione e sublocazionc stipulati dopo li1 
data di cntmta in vigore del decreto legisla- 
tivo 27 febbraio 1947, n. 39 )). 

PRESIDENTE. Ricordo che, per ac- 
cordo intervenuto fra Commissione e Governo, 
il primo comma è sostituito dal seguente: 

(( 1 contratti di locazione e di sublocazione 
prorogati ai sensi dell’articolo 1 della legge 
20 dicembre 1948, n. 1471, sono ulteriormente 
prorogati anche nei confronti degli aventi 
Citusa do1 locatore fino al 31 dicembre 1951 )). 

I1 testo dell’articolo 2 della minoranza 
della Commissione è il seguente: 

(( I contratti di locazione e di sub-locazione 
prorogati ai sensi dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 1945, n. 1471 - e cioè quelli sti- 
pulati prima della entrata in vigore del de- 
creto legislativo 27 febbraio 1947, n. 39 - 
sono ulteriormente prorogati, al di là del , I C P I I  
termine contrattuale, sino alla prima scaden- 
za, dopo il 30 aprile 1936, del teimine stabi- 
lito dalle leggi o dagli usi per il caso di rin- 
t?ovazionc. tacita dei contratti. 
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11 La proroga opera di diritto, nonostante 
qualunque patto contrario, e spetta anche nei 
confronti dell’acquirente a qLialuiique titolo 
dell’immobile, anche se sia stata p a h i t a  la 
risoluzione del contratto per il caso di alie- 
nazione I ) .  

L’onorevole Casalinuovo. ha presentato 
il seguente emendamento al testo della mag- 
gioranza: 

(1 Sostituire il przmo Lo’l?z?na col seguente: 
(( 1 contratti di locazione e di sub-loca- 

zione, prorogati ai sensi dell’articolo ,1 della 
legge 30 dicembre 1948, n. 1471, sono ulterior- 
niente prorogati anche nei confronti degli 
aventi causa del locatore fino al 31 diceni- 
l x e  1951 per. gli immobili adibiti ad uso di-  
verso da quello di  abitazione ed al 31 dicem- 
bre 1953 per gli immobili adibiti ad uso di 
nhitazione )). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
CASALINUOVO. Avevo presentato il 

inio emendamento per l’evidente contrasto 
fra il testo della maggioranza e il testo go- 
vernativo, ma ora, raggiunto l’accordo tra 
il Governo e la maggioranza, non ho motivo 
d i  insistere ulteriormente nel mio emenda- 
mento. Infatti, il testo concordato tra Gover- 
no e maggioranza e dissimile dal mio emenda- 
mento soltanto per quanto concerne il termi- 
ne relativo agli immobili adibiti ad uso di 
abitazione, in quanto, mentre nel mio emen- 
damento si proponeva la proroga fino al  31 di- 
cembre 1931 per gli immobili adibiti ad uso 
diverso da quello di abitazione e fino al 31 di- 
cembre 1953 per gii immobdi adibiti ad uso 
di abitazione, nel testo concordato il termine 
4 stato unificato, nei rapporti tanto della 
prima quanto della ‘seconda categoria di im- 
mobili, al 31 dicembre 1951. 

Dichiaro pertanto di ritirare il mio emen- 
damento e ritiro altresi l’articolo 14-bis perché 
direttamente connesso con esso. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Paolucci 
Donati, Bianco, Ducci, Roveda, Targetti, 
Corbi, Silipo, Cerabona e Miceli hanno pre- 
sentato il seguente eniendamento al .nuovo 
testo concordato del primo comnia; 

1( Sostituire In frase: fino al 31 dicembre 
-1931, con l’altra: fino al 31 dicembre 1955 
se haiino p.er oggetto immobili urbani adibiti 
ad  uso di abitazione e fino-al 31 dicembre 
1953 se hanno per oggetto immobili urbani 
adibiti ,ad uso diverso da quello di abita- 
zione )). 

L’onorevole Paolucci ha facoltà di svol- 
gerlo. 

PAOLUCCI. Questo emendamento, ri- 
produce integralniente i termini di proroga 
stabiliti nell’articolo 1 del testo governativo. 

Benché la questione sia stata ampiamente 
dibattuta nel corso della discussione generale, 
è necessario che si pongano alla nostra atten- 
zione alcuni rilievi i quali traggono fonda- 
mento dalla realtà; realtà delle cose dell’at- 
tuale situazione, che nessuno può in buona 
fede disconoscere, oppur sopprimere, o anche 
solo accantonare. 

E questa realtà, onorevoli colleghi, che 
a noi si impone, ci ammonisce, ci dice come il 
problema che stiamo discutendo sia intima- 
mente legato al problema della sufficienza, 
che sola potrà periiiettre l’abbandono del 
regime vincolistico e il ritorno, sia pure gra- 
duale, alla normalità. 

Ebbene, onorevoli colleghi, senza citare 
altre fonti o altri dati, io voglio solo soffer- 
marmi sulle cifre esposte dal ministro guarda- 
sigilli in quest’aula nella seduta del 5 aprile 
scorso. Diceva l’onorevole ministro, infatti, 
in quella seduta, che ((7.800.000 vani forme- 
rebbero )) - sono le sue testuali parole - ((se- 
condo un calcolo più aderente alla situazione 
reale, il massimo necessario perché l’Italia 
rientri in una normale sufiicieiiza di abita- 
zioni )). 

Queste le cifre esposte dall’onorevole 
ministro, il quale poi ,aggiunse che, con il pro- 
gramma dell’I. N. A.-Casa, che si è costituito 
a seguito della legge Fanfani, si prevede la 
costruzione di due milioni di vani in sette 
anni e, con il programma della legge Tupini, 
si prevede la costruzione di altri 600.000 vani 
nello spazio di tre anni, cosicché in totale si 
avrebbe, nello spazio massimo di sette anni, 
una disponibilità complessiva di 2.600.000 
vani, stando - ripeto - alle cifre enunciate 
dal Governo. Riniarrebbero pertanto 5 mi- 
lioni di vani ancora necessari per raggiungere 
la tanto auspicata sufficienza di. abitazioni. 

E allora, in base a queste cifre tratte da 
previsioni del Governo, semplici previsioni, 
rosee previsioni, che noi ci auguriamo si tra- 
ducano in realtà e non creino altre illusioni, 
io vi pongo questo quesito: i! mai possibile 
costruire ad opera della sola iniziativa pri- 
vata, nel giro di soli due anni, questi 5 mi- 
lioni di vani che sarebbero sufficienti per un 
ritorno ad una discreta normalità ? Rispon- Q 

dete, onorevoli colleghi ! 
Io non credo che voi vorrete ritenere che 

possa ripetersi per i vani di casa il miracolo 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci. 
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I1 miracolo dovrebbe consistere, nella -fatti- 
specie, nella creazione, come per incanto, 
.nello spazio di due anni, d i  5 milioni di vani; 
tanti quanti ne rimarrebbero, - come ho già 
detto - per sopperire al fabbisogno. 

Io mi meraviglio, come, dopo quelle sue 
-dichia.razioni, l’onorevole ministro sia addi- 
venuto al compromesso di cui stiamo occu- 
pandoci, che riduce la durata della proroga 
fino al 1951. Mi meraviglio coine ciò sia potuto 
accadere; e non temo di esprimere la mia 
sorpresa per il fatto che il Governo abbia scon- 
fessato se stesso, le proprie dichiarazioni, le 
proprie cifre, i propri dati, esposti, ripeto, in 
quest’aula nella seduta del 5 aprile. e consa- 
crati nel i~esoconto. Dovrei concludeime che 
in virtù di quel conipromesso hanno capito- 
lato la logica, il buon senso e la realtii, ed 
hanno trionfato invece le illusioni e la dema- 
gogia ! Se ci atteniamo alla realta dobbiamo 
ritornare ai termini dell’articolo 1 del dise- 
gno di legge-del Governo ed approvare quindi 
il mio emandamento; se poi volete, colleghi 
della maggioranza, ingannare voi stessi ed i l  
paese, allora respingetelo pure ! 

PRESI DENTE. Gli onorevoli Targetti, 
Ciuadalupi, Amadei, Buzzelli, Bianco, Ber- 
i1 srd i ,  Paolucci, Messili e tt i ,  Assennato, Ami- 
coni, Cavallari e Cavazzini, I-iaiino presentato 
i l  seguente emeirrlamento al testo concortlato 
t l t i l  primo conims dell’aiticolo i: 

i( Sostiliciw nllc parole: Ano al 31 dicei~ibi~e 
1!)54, le ptcrole: fino al 31 tlicenibre 1953 D. 

L’onorevole Targetti ha facoltà di svolgerlo. 
TAK(;ETT I. Onorevoli colleghi, su que- 

slo argomento la Camera ha così lunganiente 
discusso chc credo saret)be, noti solo super- 
lluo, ma addirittura ingiastificabile ed imper- 
clonahile clilungai~ci ancora una volta per 
illustrare i concptti che sono già stati ampia- 
mente illustrati. 

[o avevo presentato, nella passata discus- 
sione, un ordine del giorno a proposito del 
quale il niiiiistro Grassi obhe a dire: (( il 
primo ordine del giorno B quello degli ono- 
revoli Targetti, Santi ed altri, il quale af- 
ferma la ncyx-ssit& che il regime vincolistico 
venga mantenuto fino a che le condizioni 
(le1 mercato etlilixio 11011 siano mutate n. 

Questo il concetto che abbianio sempre 
sostenuto in sede di Commissione e vorrei 
(lire che, in foiido in fondo, a questo concetto 
hanno aderito anche i colleghi della naag- 
gioranza, i quali noli hanno niai potuto 
contestare questi più che principi, previ- 
sioni di buon senso: il regime viiicolistico 
- si voglia o non si voglia - avrà una vita 

DEL 21) G I U G N O  1949 
-- 

indipendente dalla volont8, dalla previsione 
del legislatore, e subordinata e regolata 
dalla condizione che il mercato edilizio pre- 
sen terh. 

Questo ordine del giorno non f u  respinto 
dall’onorevole ministro, il quale disse: (( sic- 
come e una racconiandaxione d’ordine ge- 
nerale che possiamo tener presente, pre- 
gherei l’onorevole Targetti e gli altri col- 
leghi (li non insistere sulla votazione: che 
potrebbe pregiudic3re uno dei punti che 
ritengo necessario discutere in seno alla 
Coniniissione in relazione ai singoli articoli D. 

1% dare forina legislativa a questo nostro 
concetto, che vi B l’impossibilità materiale! 
di prevedere la durata  necessaria, irriduci- 
bile clcl vincolo, io avevo presentato ul1 
eniendaiiieii to che stabiliva la proroga ulte- 
riore tlel hlocco wnza determinare alcuna 
dat,a. 

l n  realth quest,a era la forniula che me- 
glio rispecchiava il iiostro pensiero. Mn 
poi sono stato preso da scrupolj; mi sono 
inesso i n  soggezione, ricorclando che in que- 
sta Gainera vi sono tanti specia1ist.i della 
materia, professori di diritto, persino di 
diritto costituzionale, e ho pensato che mi 
sarebbe stato obiettato, da fonte autorevolo, 
che non ha sapore legislativo una prorogil 
ulteriore senza d rininazione del termine>. 
E, intimidito da queste possibili obiezioni, 
ho ripiegato, presentando l’emendamento, 
che non ha bisogno di essere illustrato: pmeii- 
damento nel quale si stabilisce il termirw 
del 1953, in confronto del termine stabilito 
dal ministro e concordato co i  la Commis- 
sione, cioè in confronto del 1951. 

Onorevoli colleghi, prima di venire alla 
votazione di questo emendamento da me 
proposto, come soluzione conciliativa, la, 
Camera sarà chiamata a pronunziarsi su 
termini più alti, più lontani, ci06 quelli del 
testo della minoranza della Commissione, 
che propone come termine il 1956; e poi 
anche sull’emendamento L a  Rocca, che, 
questa volta remissivo anche lui, avrebbe 
rinunziato al 1956 per proporre il 1955. 

Mi auguro quindi che non si arrivi alla 
votazione del mio emendamento, e che in- 
vece ci si possa fermare su una delle altre 
proposte che prolungano maggiormente la 
,durata del vincolo. Ma, se vi si dovesse ar- 
rivare, vorrei che esso rappresentasse dav- 
vero un punto di incontro con i colleghi 
della maggioranza. L a  realtà è quella che P 
non quella che si vorrebbe che fosse 1 Ha 
avuto voglia la maggioranza della Commis- 
sione ed ostinarsi durante tutti i nost.?i lavori 
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nel limitare ai1 un aniio la durata clel viiicolo. 
H a  dovuto abbandonare questa sua posizione 
di intransigenza ed accordarsi col Governo 
su un  diverso termine. Ma occorre fare altri 
passi in avanti se si vuol tener conto della 
situazione quale essa 8. Ritengo che non vi 
sia mente di legislatore, di giurista, di eco- 
ilomista che possa prevedere quando si veri- 
ficheranno le condizioni ~ che permetteranno 
la libertà dei fitti e dei canoni. Rimanendo 
necessarianiente nel mondo dell’empirisnio, 
cerchiamo di avvicinarci il più possibile alla 
realtà. I1 31 dicembre del i953 6 il termine 
niinimo che ragionevolniente si può tener 

’ presente, senza illuderci, però, cli poterlo si- 
curamente rispettare. 

PRESI DENTE. L $017 orevol e La R.occa. 
ha  presentato il seguente emendamento: 

(( Sostibuire cille parole: fino al 3.1 diceni- 
Ilre 1951, le nllre fino al 31 clicembre 1955 N. 

LA ROCCA. Per chiarire le ragiopi del 
mio eniendamento, non ho che da. richiamare 
all’attenzioiie della Camera le argomenta- 
zioni sostenute dal Governo i~ella relazione 
al disegno di legge e confermat,e dal Governo 
stesso nella discussione generale. i3 oppor- 
tuno rammentare il contrasto che cleterrninò 
il rinvio della, discussione cli tu t ta  la nia.teria 
alla Coniniissione c.ompet,ente, proprio per rie- 
saminare il problema della durata del contrat- 
to, cioè del termine clel blocco. l o  non sono 
d’accordo con quanto ha detto l’onorevole 
Paolucci, n é  con quanto affermò (e non credo 
con mollo fondam enl.0) il minist,ro di grazia e 
giustizia, che i l  fabbisogno di vani per il nostro 
paese sia cli sette milioni c ~ i  vani. La realt<x, 
confermata da  tutt,i i congressi urbanislici, è 
che la cifra di vani occorrenti al nostro paese 
i: di 15 milioni, e che questa cifra aumenta 
ogni anno per via clell’increniento demogra- 
fico. Questa realtà non si sposta con formule 
legislative, né con espedienti tecnici. 

Sarenimo pronti a consentire alla liberth 
di contrattazione, quando si saranno create 
le premesse effettive per lo sblocco, ossia 
quando vi saranno le case a portata~di  iiiaiio 
degli inquilini. a inutile .ripetere che il blocco 
non è nato da un capriccio. I1 blocco- è det- 
tato da  una necessitA permanente, nella 
attuale situazione ! Finché le condizioni obiet- 
tive. non mutano, finché milioni di italiani 
soiio costretti a vivere ammassati in cin- 
que o dieci .in un vano, finché in Italia vi 
sono -centinaia . e centinaia di ’ migliaia di 
individui che, con la possibilità della libera 
contrattazione, fiiiiscono con l‘andare a dor- 

. Ha hcoltA di svolgerlo. 

mir6 sotto le stelle, noi non possiamo, se 
veramente siamo i custodi dell’ordine e se 
veramente siaino pensosi del benessere ma- 
teriale e spirituale del nostro popqlo, non 

.possiamo assolutaniente consentire a questa 
libertà di contrat tazioiie, la quale sarebbe 
la liberth dei proprietari di strozzare gli in- 
quilini, costituirebbe un delitto ai d a m i  di 
milioni di italiani e sarebbe l’inizio di iino 
sconvolgimento sociale ! 

lnsisto cluiique nel mantenere il mio 
puii lo  di vista, che concorda, perfettamente 
con l’ant,ico punto di vista clel Governo, 
sehbene, in un primo tempo, non ero nem- 
meno d’accordo col Governo, in quanto ac- 
cettavo il termine del 1955, salvo la possi- 
bilith di prorogarlo ancora ove le condizioni 
del mercato non consentissero IO sb~occo. 

PRESI DENTE. Qual’è il parere della 
iiiaggioranza della Commissione sugli elnin- 
danienti presentali 1 

ROCCHETTT, Relcitoyc beT Zci miiggio- 
rcinzci. La Comniissione ha già espresso - 
credo esaurientemente - il suo pensiero quanto 
alla durata della proroga, e lo ha fatto Con- 
dandosi su quegli stessi dati che sono stati  
ora richiamati negli interventi dei rappre- 

Anch’io ho già rilevato l’attuale situazione 
di crisi e che, per poterla risolvere, riportaildo 
la cleiisitA, di occupazione clegli alloggi in 
Italia ai dati clel i931, occorre costruire e rico- 
struire complessivamente 7 milioni di vani, $lei 
quali 2 inilioni rlrstrutti dalla gueria, e la cui 
ricostruzione, finanziata dallo Stato, avverrà 
in un. volgere cli tempo abbastanza breve. 
Per gli altri 5 inilioni di vani di nuova costru- 
iiot1.e occori-e una spesa, complessiva cli clue 
mila miliardi di lire. Q1iest.o dato tlesumevo 
dalla relazione del ministro Tupini alla legge 
sull’incremento edilizio, e consideravo come 
lo stesso niinistro dichiarasse che lo sforzo 
massimo che il Governo può compiere per 
venire incontro a questa pubblica necessitA 
è rappresentato dall’intervento dello Sta.to 
per oltre 100 miliardi, con i quali si provvederà 
alla costruzione di 200 mila vani. Consicle- 
ranclo peraltro che nel periodo di tempo in 
cui la costruzione si effettua vi sarà l’incre- 
mento normale della popolazione, riflettevo 
che occorrono cinque niilioiii di vani per ri- 
tornare alla normalità e che il Governo di- 
chiara onestamente la sua impotenza ad in- 
tervenire con i mezzi della fuianza statale. 
Ed allora concludevo, che, se lo Stato non è 
in condizioni di intervenire in nessun modo 
per lenire que’sta necessità, date le ristrettezze , 

del suo bilancio, occorre, conformenieu te a 

, sentaliti clell’opposizione. 

. 
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quello che il ministro già precisava in q h l l a  
sua relazione, fare appello ai mezzi della fi- 
nanza privata, occorra cioè sollecitare in 

tutti i modi l’intervento dell’industria edilizia. 
Dal che discende ovviamente, che se lo Stato, 
non ha mezzi per risolvere dal punto di vista 
pubblico questa che è un grave necessità 
collettiva e deve fare appello all’edilizia pri- 
vata, è evidente che non possa permettersi 
il lusso di fare blocchi a lunga scadenza, ma 
debba invece far comprendere che noi non 
vogliamo indirizzarci verso un indefinito 
blocco e quindi una espropriazione delle abi- 
tazioni, ma intendiamo invece tornare ap- 
pena possibile alla normalit8. 

Consideravo perciò come fosse assoluta- 
mente controproducente prorogare il blocco 
di vari anni, perché evidentemente questo 
non avrebbe potuto che scoraggiare l’inizia- 
tiva privata, e che fosse invece assai oppor- 
tuno seguire il fenomeno e rivedere anno 
per anno la  matria. 

Consideravo ancora, come l’osservazione 
che il problema del viiicolo degli immobili, 
delle locazioni e delle pigioni sia legato alla 
scarsezza degli immobjli stessi non poteva 
indurci alla risoluzione semplicistica di vin- 
colare i contratti e le pigioni fino all’epoca 
presunta in cui, essendovi sufficienti abita- 
zioni, non ci fosse più necessità del blocco, 
perché agendo i l  sistema dei vincoli come 
causa della stasi dell’eclilizia, lo sblocco non 
sarebbe avvenuto niai piii. 

D’altra parte, se 6 vero che il blocco 
debba conlinuarc, non è afl’atto vero chc 
debba conliiiuarc con le stesse limitazioni e? 
modalità di oggi, dal che disccnde l’opportu- 
nit8. di proroghe brevi, che rendano possi- 
bile il graduale nioclificarsi della disci- 
plina. 

Concludevo pertanto per la necessità che il  
fenonieiio fosse seguito attentamente e che si 
potesse procedere a sblocchi graduali me- 
diante un espediente legislativo che era stato 
già susgerito dal ministro guardasigilli e 
che era stato accettato dalla maggioranza 
della Commissione, quello di escludere dalla 
tutela gli abbienti. Mi riferisco alla nornia che 
stabilisce appunto conie si debba escludere 
dal blocco coloro che hanno un determinato 
censo: 20 niilioni di patrimonio e tre milioni 
di reddito. Evidentemente questa nornia non 
rappresenta solo una liniitazione attuale, ma 
costituisce il nieccanismo per il ritorno alla 
normalità. Soltanto in questo modo, restrin- 
gendo cioe sempre pii1 la tutela legislativa 
a coloro che ne hanno veramente bisogno, 
noi possiamo un giorno uscire da questa 

impasse,  dalle difficoltà che la legislazione 
vincolistica aggrava sempre di p ik  

Ecco i motivi, succintamente esposti, 
che inducevano la Comniissione ad insistere 
sulla sua inipostazione, e cioè che la proroga 
fosse breve, o addirittura che fosse di un anno. 

Comunque, il ministro ha osservato che 
non poteva in un anno d i  tempo, anche 
perché erano trascorsi parecchi mesi dall’ini- 
zio della discussione, aversi a breve scadenza 
una nuova regolamentazione ecl ha insistito 
sulla iiecessitd di una maggiore proroga. 
La Commissione ed il ministro hanno allora 
concordato il termine nell’anno 1951, ritenuto 
preferihile per varie consiclerazion i, special- ‘ 
mente’ perché, con gli aumenti disposti, si 
avrà a quella data lo sblocco delle pigioni dei 
locali adibiti ad uso diverso dall’abitazione, 
avendo esse raggiunto il livello del reddito 
economico dei fabbricati. , 

Per quanto riguarda le case di abitazione, 
nel 1951 si giungerebbe, secondo Ia proposta 
egualmente concordala, ad un aumento che 
dovrebbe raggiungere le 9-10 volte, limite 
evidentemente insufficiente, ma che permette 
un passo avapti che consentirà un riesame 
più agevole della situazione quando le pi- 
gioni saranno meno distanti di oi’a dal limite 
tlcl livello economico dei prezzi. Queste sono 
le ragioni per cui la Coiniiiissione insiste sul 
tcrmine concordato o rifiuta gli emenda- 
riieiiti inducenti un termino niagb’ riore. 

CM?ALOZZA1, Relatore di minormrza. Chie- 
cto di parlare. 

PRES1 DENTE.  Ne ha lacoltà. 
CAPhLOZZh, Relatore di minoranza. La 

minoranza della Commissione insiste nel 
proprio testo, ossia sul termine della scadenza 
della proroga fissato al 30 aprile 1956. 

Quindi, agli effetti della discussione e 
della votazione, penso che debba essere votato 
per prinio l’emendamento che è contenuto 
nel testo della minoranza. 

Do brevemente ragione di questo atteg- 
giamento. La data da noi proposta va nian- 
tenuta, in quanto corrisponde al termine 
setteniiale contenuto nel testo originale del 
ministro. Infatti, il disegno de l .  ministro 
Grassi parlava, almeno per le abitazioni, 
di una proroga cli sette anni. Vi insistianio 
anche perché tutte le associazioni degli 
inquilini d’Italia, e anche la petizione che 
gl’inquilini medesimi hanno fatto pervenire 
con milioni e milioni di firme in Parlamento, 
chiedono che il termine non sia inferiore 
ai sette anni: termine di sette anni che, 
del resto, è stato invocato anche recente- 
mente in un ordine del giorno del terzocon- 

. 
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vegno nazionale dell’associazione degli inqui- 
lini. Devo rendere ancora ragione del motivo 
per cui, a differenza del testo originario 
del Governo, noi abbiamo ritenuto di dover 
unificare in una sola data il termine di sca- 
denza dei contratti, senza diff erenziazione 
fra gli immobili adibiti ad uso di abitazione 
e gli immobili ad uso diverso dell’abitazione. 
Noi riteniamo, invero, che una tale discri- 

’ minazione non sia affatto giustificata: non 
sia affatto giustificata, perdiè, se è impor- 
tante l’abitazione , per la famiglia, altret- 

. tanto importante, per la famiglia stessa, è 
la garanzia del luogo di lavoro, la garanzia 
per il capo o per un componente della fami- 

. glia di avere la sua bottega artigiana, il 
suo ufficio professionale, il suo studio, il 
suo negozio. Anzi, a noi sembra che è più 
facile traslocarsi da yna abitazione che 
traslocarsi da un negozio, da uno studio, 
da un ambulatorio medico, ecc.. Aggiungo 
che sono state fatte proprio da parte dei 
colleghi della maggioranza governativa delle 
osservazioni veramente pregevoli circa le 
gravi conseguenze, anche sul terreno civi- 
listico, determinate dal trasferimento del- 
l’ufficio professionale, del pubblico esercizio, 
del negozio, ecc., agli effetti della clientela 
e dell’avviamento. 

Quindi, in sostanza, pensiamo che non 
si debba creare la differenziazione di cui 
andiamo parlando. Eventualmente, la dif- 
ferenziazione potrà essere fatta circa i ca- 
noni: e noi stessi, nel progetto di minoranza, 
abbiamo tenuti distinti, .quanto agli au- 
menti dei canoni, i. locali adibiti ad uso di 
abitazione e quelli non adibiti ad uso di 
abitazione. 

Poc’anzi il collega ’ Targetti rilevava giu- 
stamente come non bisogna perdere di vista 
che noi discutianio di due cose diverse: di- 
scutiamo del blocco dei contratti e del blocco 
dei canoni; o,  se volete, del blocco condizio- 
nato dei contratti e dell’aumento control- 
lato e vincolato dei canoni. Ora, è proprio 
sull’auniento controllato e vincolato dei ca- 
noni che viene opportuno di discutere circa 
la differenziazione fra gli immobili adibiti 
ad uso di abitazione e gli immobili non adi- 
biti ad uso di abitazione. 

Per quanto riguarda gli altri emenda- 
menti presentati dai colleghi, noi dobbiamo 
dichiarare che, se la nostra richiesta mas- 
sima di blocco sino al 30 aprile 1956 dovesse 
essere respinta, ci ritireremo gradualmente 
sulle altre posizioni, per migliorare le condi- 
zioni degli inquilini, per difendere ad oltranza 
il loro diritto alla casa. 

L’onorevole Rocchetti ci ha parlato in 
difesa della tesi principale, o meglio originaria 
della maggioranza della Commissione. Non 
voglio seguirlo, anche .per non far perdere 
tempo in questa polemica, sulla quale ci sia- 
mo intrattenuti noi, i colleghi della maggio- 
ranza ed altri colleghi di quasi tutti i settori. 
Devo soltanto rileva,re che su questa legge 
stiamo discutendo ormai - in Commissione 
e in Assemblea - da molti mesi, quasi da un 
anno. Ebbene la situazione locatizia in Italia 
nel frattempo, anziché essere migliorata, 
è certamente peggiorata, gravemente peg- 
giorata. Vi sono dei documenti inipressio- 
nanti, vi sono fatti di cronaca drammatici, 
che sono accaduti in questi ultimi giorni, che 
stanno là a confermarlo. Voci di angoscia si 
sono levate e si levano tuttora da ogni parte 
di Italia, e credo siano giunte anche al Mini- 
stero di grazia e giustizia e al Ministero del- 
l’interno. Voglio fare soltanto un paio di 
esempi molto eloquenti ed attuali coi quali 
concluderò, cercando poi di essere ancora 
più breve nei miei interventi sugli altri 
articoli. 

Onorevoli colleghi, il sindaco di Prato ha 
denunziato al Ministero dell’interno che. in 
questi giorni si stanno per eseguire ben 
quattrocentocinquanta sfratti nel suo comune 
e chiede l’intervento di quel ministero, perché 
provochi da parte del prefetto un provvedi- 
mento contingibile ed urgente. 

Ancora: i giornali del 7 giugno riportano 
che quattrocentoquaranta famiglie, a Roma, 
proprio a Roma, sono state costrette ad 
abbandonare il lotto 41 della Garbatella e 
sono state deportate in massa a Tormarancio, 
in locali destinati alla demolizione ! 

Mi limito solo a questi due esempi: essi, 
come molti altri che non cito, stanno a giu- 
stificare ed a spiegare il perché della nostra 
insistenza sul proposto emendamento. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere de! Go- 
verno sugli emendamenti in discussione ? 

CASSIANI, Sottosegretario di  Stato per la 
gruziu e gizistiziu. I1 Governo, che era contra- 
rio alla proroga illimitata proposta in un 
primo tempo dall’onorevole Targetti e della 
quale lo stesso onorevole Targetti ha messo 
in rilievo la pericolosa elasticitg, è ugualmente 
contrario ad altri criteri di proroga più larga 
seppure limitata, che non siano quelli già 
concordati dal Governo con la maggioranza 
della Commissione. 

CLERICI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CLERICI. Onorevoli colleghi, I a nome 

degli amici del gruppo democristiano, di- 



chiaro clie il gruppo voterà a favore del- 
l’articolo 2 così come concordato in quest,e 
ultime settimane dalla niaggioranza della 
Comniissione e i l  Governo, perché a lungo si 
4 discusso e qui ed in gruppo della questione 
ed 111 proposito ahhiaino un’opinione nia- 
turillil. 

11 pu11i0 di vista nostro t‘ molto semplice: 
non (. chc noi crediamo che al 31 dicenil)re 
1951 le cose possano essere ritoriiate normali. 
11 pensiero che ci guida e che ha guidato la 
maggioranza della Commissione è chiaris- 
simo: noi pensiamo che si dehbauo stimolare 
le attività le iniziative private per le co- 
struzioni d i  case, e che, quindi, pur preve- 
dendo che con ogni probahilith., e quasi con 
certezza, alla fine del. 1051 si dovi’aniio 
ul terioi~iiente prorogare i contratti di loca- 
zioiic, desideriamo decidere allora sulla re- 
lativa proroga i i i  l ~ s e  alla esperienza. che 
snrii stata fatta in Ire anni degli effetti (li 
questa legge e dei suoi pi~ovvedimenti, che 
noi crediamo possono costituire un vantaggio 
ed uno stimolo, Ilasti accennare alla dispo- 
sizione che sblocca gli alloggi clei ricchi t? 
quella che cerca di meltere’a disposizione dellc 
famiglie gli alloggi comprati in questi tempi. 

Quindi, iioi votiamo per la formula con- 
cordata fra Governo e maggioranza, noil giA 
perch6 noi ignoriaino le difficolth. che i col- 
leghi della niinoranzn ci hanno prospettato, 
m a  perché riteiiiamo sufficiente lo spazio 
di dut. anni P mezzo ~ P I ’  decidere la eventuale 
prorc ipii futura in I\ilst’ ai dati tlell’esperimza 
fatta dopo questa legge, che speriamo possa 
avere 1)enefici emetti per la costruzione dellc 
case: 116 l in i  Siiilli0 sordi al grande bisogno 
di case clie tornienta tante persone; ma. 
cerchiamo di venire loro incontro razional- 
mente e intelligenteniente. 

I?ltES LDENTE. Oliorevole Paolucci, dopo 
le dichiarazioni del relatore della maggioranza 
e del Governo, olla iiisiste nel suo eiiienda- 
iiiento ? 

P A @ L U C C I .  Xo i i  iiisislo e lui associo 
all’eiiiendaiiientu La Rocca. 

PRESlDEKTE. Oiiorevole La Rocca, 
inantiene il suo ? 

LL1 ROCCA. Sì, signor Presidente. 
PRESI D ENTIdC. Oli orevol e Targetti, man- 

TI\KGF:TT1. Sì, signor Presidente. 
PRESIDEXTE. Onorevole Capalozza, .la 

minoranza della Coinniissione insiste nel 
suo testo ? 

CAPALOZZA, . Relntore di  nzino~anzn. In- 
,sistiamo, perché ci pare più preciso dal punto 
di vista tecnico. 

tiene il suo ? 

PRES11)ESTE. l’ongo in votazione i l  
primo comiiia dell’articolo 2 nella lorniu- 
1 azi oiie della minoranza della Comnission c ,  
che c‘ la più lontana dal testo concordato: 

(( I contratti di locazione e di .subloca- 
zione, prorogati ai sensi clcll’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 11348, 11. 1471 - e ci06 
quelli stipulati prima dell’entratn in vigore 
del decreto legislativo 87 febbraio 1947, 
n. 39 - sono ulteriormente prorogati, al 
di là del loro termine contrattuale, sino 
alla prinia scadenza, dopo il 30 aprile 1956, 
del termine stabilito dalle leggi o dagli usi . 
per .il caso di riunovazione tacila dei coli- 
t ra t  li )). 

( A70?2 k approuu20). 

Pongo in votazione I’eniendanien to La 
Rocca, Di Vittorio, Paolucci che propone 
proroga ((fino al 31 dicembre 1055 D. 

( N o n  k approvato) 

Passiamo ora alla votazione dell’emendcz- 
iiieiito Targetti, del seguen Le Lcnore: 

(( Sostituire le parole: fino al 31 diceni- 
bre 2951, con le n1li.c: h o  al 31 dicem- 
bre 1953 n. 

Avverto che su questo emcndaniento i 
deputati Paolucci, Cerahona, Sannicolb, Liz- 
zadri, Di Vittorio, Cavallari, Grilone, Di 
Mauro, Ghislandi, Saccenti, Minella A\ngiola, 

llia, Chini Coccoli lrene, i\sseniiato e Costa 
hanno chiesto la.. vo taziouc, per appello no- 
minale. 

FUMhGAiLL 1. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDESTE. S e  ha facolth. 
FUMAGALL I .  Onorevoli colleghi, io sono 

coiit.rario a una proroga a lunga scadenza 
del regime vincolistico delle locazioni, chi! 
tra gli incoiiveriieiiti che produce il blocco 
ve n’è uno particolarniente grave. L’inquilino 
che subaffitta paga un fitto minimo. Con 
l’attuale carenza di abitazioni, e relativa 
sete di alloggi, egli si trova ad Bvei’e a dispo- 
sizione una grande massa di offerenti, li mette 
in gara, e pub quindi portare a cifre astrono- 
miche il canone di suhlocazione. 

Tutti coloro che si occupano della materia 
sono unanimi nel riconoscere come poco sim- 
patica, per iion dire odiosa, sia la figura di 
questo intermediario, che compie una simile 

. speculazione, facendo proprio il reddito dello 
stabile, con quella enorme maggiorazione che 
le condizioni anorniali del mercato consentono. 

Semeraro Siinto, ToYrt?ttii, Bellucci, Ceppi 
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In fondo, il legislatore col 1)locco ha sacrifi- 
cato la proprietà, ha sacrificato la nianuten- 
zione degli stabili, ha sacrificato le ragioni 
del fisco per raggiungere il risultato di met- 
tere l’alloggio a disposizione dei meno ab-  
bienti per esiguo prezzo. Ma, col lamentato 
inconveniente, lo scopo del legislatore è 
frustrato e si arriva al risultato opposto. 
La soluzione studiata, e concordata col 
Governo dalla maggioranza della Comniis- 
sione comporta una proroga a breve scadenza 
appunto perché in tal caso l’inquilino che 
subaffitta pu.Ò esigere un corrispettivo .di 
huonentrata contenuto entro limiti ragione- 
voli, i n  quanto. egli non può garantire al- 
l’inquilino subentrante che u n  breve periodo 
di godimento. Ma quando il blocco legale si 
estendesse a una lunga serie di anni, potendo 
egli assicurare una lunga durata alla subloca- 
zione, non avi3ebbe più limiti nelle sue pretese 
e riuscirebbe a ottenere cifre di buonent i~~ta  
che assorbirebbero. da sole tutto jl reddito 
dello stabile per una lunga durata, e con la 
maggiorazione inoltre, cui ho fatto cenno. 
Io credo che sia nell’interesse generale di 

* evitare quest.a ingiustizia. D’altra parte mi 
richiamo a ragioni già esposte, e cioé che 
prorogando il vincolo delle locazioni a’ lunga 
scadenza si viene a pugnalare la ripresa ecl.i- 
lizia. ’ 

MICELI. Le nuove costruzioni sono 
escluse ! 

FUMAGALLL. Dei 7 milioni cli vani 
occorrenti per normalizzare il mercato degli 
alloggi il Governo, sia direttamente che 
indirettamente (con l’edilizia sovvenzionata): 
riesce si e no a costruirne la metà; gli altri 
3 milioni e 500 mila vani -clevo-no essere 
costruiti dall’iniziativa privata. E l’iniziativa 
privata oggi non si muove, perché, dopo la 
esperienza fatta, essa preferisce attendere un 
nuovo orientamento nella disciplina delle 
locazioni. 

GIULIETTI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIULIETTI. Certamente le ragioni il- 

lustrate dal precedente oratore hanno un 
certo valore, ma sarebbe difficile poter esclu- 
dere che vi siano ragioni profonde e rilevanti 
anche da un altro punto d i  vista. 

Su ciò che sto per dire richiamo l’at- 
tenzione dei colleghi della maggioranza, i 
quali, quando alzano le mani, sembra che 
vogliano costituire una selva forte, come dice 
Dante (Commenti  al centro e a destra). Voi 
vi muovete con‘ tale istantaneità da dar 
l’impressione che non v i  possiate disancorare 

. 

j 

da questo concetto o da quel preconcetto 
(Interruzioni e rumori al centro). 

Le ragioni illustrate dal precedente ora- 
tore, hanno la loro importanza, dicevo. Trat- 
tandosi tuttavia di colleghi che tengono in 
gran conto i valori spirituali, tanto da supe- 
rare quasi sempre le considerazioni di ordine 
materiale, mi permetto di richiamare la vo- 
stra attenzione sulla condizione in cui si tro- 
vano 200 mila pescatori marittimi. 

I marittimi imbardati su navi adibite 
al trasporto delle merci e dei passeggeri, 
benché vi;ano tra acute difl3coltà a causa 
dell’avvicendamento, derivante dalle enorme 
disoccupazione, riescono tuttavia a galleg- 
giare, sia pure a stento; ma i pescatori niarit- 
timi conducono una vita veramente insoppor- 
tabile. Potete trovarli anche vicino a Roma, 
a Palidoro, sulla spiaggia; vi sembrerà di 
trovarvi in qualche misera plaga africana. 
@uesti pescatori abitano misere casupole; 
li vorreste mandar via anche da lì? ( In ter -  
ruzioni e commenti al centro). Abbiate un 
po’ di comprensione ! La legge in esame non 
fa nessuna discriminazione; colpisce tutt,i, 
anche i più miseri inquilini. Investirà quindi, 
come violenta sopraffattrice ondata, quasi 
200 mila padri di famiglie cristiane, cioè una 
popolazione di oltre un milione di persone. 
Non vi pare che sarebbe il caso, dal momento 
che avete scartato la richiesta. di proroga 
fino al 1955, di arrivare a una transazione 
che potrebbe dimostrare un po’ di reciproca 
comprensione e buona volontii? Non ci 
potremmo accordare sul i953 ? Abbiate 
la bontà di accettare: qui non c’entra la 
politica di partito (Commenti  al centro e CL 
destra). 

Vi prego ardentemente, per tutto cih 
che vi accarezza l’animo, di avere la bontà e 
la comprensione di accettare questo emenda- 
mento, che blocca l’aumento delle pigioni 
almeno fino al 1953. Se non volete farlo per 
gli inquilini ricchi o agiati, fatelo almeno per 
questa povera gente in nome della quale vi 
ho parlato. Non potete gran cile obiettare, 
se veramente nel cuore avete, come certa- 
mente avete, la sacra, infallibile e sublime 
dottrina cristiana (Commenti) .  

. 

Vota.zioae nominale. 

PRESIDENTE. Indico la votazione per 
appello nominale sull’eniendamento Targetti. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue i l  sorteggio). 
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Coniincera dall'onorevole Cara. Si fac- 

P-ARRI, Seyretcwio, fa la chiama. 
cia la chiama. 

Rispondono sì : 

Amadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ami- 
cone - Angelucci Mario - Assennato - 
Azzi. 

Baglioni - Baldassari - Barbieri - Sa- 
i*ontEni - Basso - Bellucci - Beltrame - 
Bergamonti - Bemardi - Berti Giuseppe fu 
Angelo -- Bettiol Franc,esco - Bianco - Bot- 
tni - 5ottonelli -- Buzzelli. 

C3landrone - Calasso Giuseppe - Calos- 
so Umhe~to  - Capacchione - Capalozza - 
Citrpnno Mttglioli - Cavallari - Cavallotti 
- Ccrnbon;t - Chini Coccoli Irene - Chio- 
stergi -- Cinciari Rodano Maria Lisa - Cloc- 
chintti - Coppi Ilia - Corbi - Costa - Co- 
tani - Cremaschi Olindo - Cucchi. 

D'-\gost,ino - Dal Pozzo - Dami - D'A- 
iiiic,o - Dc Mnrtino Francesco - Di Donato 
- Di Mauro - Di Vittorio - Donati. 

Fazio Longo Rosa - Floreanini Della Por- 
la Gisella - Fora. 

Gallo Elisabetta - Geraci - Ghislandi - 
Giolitti -- Giulietti - Grammatico - Gri- 
fone - Grilli - Guadalupi. 

Invcmizzi Gnetano - Iotti Leonilde. 
La. Mnlfa. - L a  lZocca - Latorre - Liz- 

zitdri - Lombardi Carlo - Longo - Lozza 2 
Lu pis. 

Mancini - Maniera - Marabini - Nar- 
cellino Colombi Xella - Marchesi - Xwzi 
Dommico - Massola - Matteucci - Melis 
- Merloni Raffaele - Messinetti - Miccli 
- Minelln Xngiola - Montelatici - Mora- 
niao. 

Nasi - Natta - Nenni Giuliana - Neniii 
Pictro - Nicoletto - Novella. 

Pajetta Gian .Carlo - Paolucci - Parli 
- Pessi - Pollastrini E l e t t , ~ ~ ~  - Preti - Puc- 
cctti. 

Ricci Giuseppe - Ricci Mario - Rossi 
Maria Maddalena - Roveda. 

Saccent.i - Sala - Sannicolò - Semeraro 
Santo - Serbandini - Silipo - Smith - 

Targetti - Tarozzi - Togliatti - Tolloy 

Vecchio Vaia Stella - Venegoni. 
Walter . 

' Spallone - Stuani. 

-- Torretta - Turchi Giulio. 

Rìsporidojto no : 
Xdonnino - Bmatucci - Ambrosini - 

.-\ndreot,ti - Angelncci Sicola - Arcangeli 
- Armosino. 

Babbi - Bagpera - Balduzzi - Barattolo 
- -  Barbirin - Baresi - Bartole - Basile - 
Bnviiro - Bernardinetti -- Bettio! Giuseppe 
- Biagioni - Bianchi Bianca -- Biiinchini 
Laura - Biasutti - Bima - Bonino - 
Bononii -- Bontade Margherita - Borsellino 
-- Bucciarelli Ducci - Burato. 

Cacciiri - Caiati - Calcagno - Campo- 
sttrcLino - Cappi - Cappugi --C~ira - Ca- 
rnmia Agilulfo - Carcaterra - Carignani - 
Caroriia Giuseppe - Caroniti Filodelfio - 
Cirrrtttelli - Carron - Cnsalinuovo - Gas- 
siani - Cecconi -- Ceravolo - Chatrian. - 
Chiarini - Chieffi - Clerici - Coccia - 
Cocco Ortu -- Codacci Pisanelli - Collconi 
- C;or,cctti - Consiglio - Coppi Alessar~dro 
-- Cqrbino - Corona Giacomo - Cortese - 
Cotcliessa -- Covelli - Crcmaschi Carlo. 

Di11 Canton Maria Pia .- D'Ambrosio - 
D'LZmorc - Dc Caro Geritrdo" - Dc' Cocci 
- De Gasperi - Delle Fave - Delli Castelli 
Filomenit - De Milria -,De Martiiio Carmi- 
iic -- De NIeo - De Michele - De Palma - 
Diecidue - Di Le? - Donatini - Dossetti. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanelli 

- Fanfani - Fnscetti - Federici Agambeii 
Mari<t - Ferrarese - ,.Ferrario Celestino - 
Fcrrcri - Fidia - Fina - Fiorentino - 
Firmo Giuseppe - Foderar0 Foresi - 
Franccschini - Fumngalli. 

niptti Erisia - Gerniani - Giammarco - 
Ciiro1:inìi - Giuntoli Grazia - Gonella - Go- 
tclli Angcla - Guariento - Guewieri Fi- 
lippo - Gui. 

Improta. 
Jcrvolino Angelo Raffaeie - Jeivolino Dr 

Unterrichter Maria. 
La Pipa - Latanza - Lazzati - Leccisu 

- Lcttieri' - Liguori - Lombardi Rugpcro 
- Lombardi Colini Pia - Lombardini - 
Longhena - Longani. 

Manuel-Gismondi - Manzini - Marazzx 
- Marazzina - Marcoiii - Marenghi - Mi ] -  
stino Gesumino - Mastino del Rio - Mai- 
tarella - Mazza Crescenzo - Meda Luigi - 
Melloni Mario - Menotti - Micheli - Moli- 
naroli - Monterisi - Monticelli - Montini 
- Moro Aldo - ,Moro Francesco - Moro 
Girolamo Lino - Miirdaca - Murgia - 
Mussini. 

. .  

' 

Gitlatl - Gttll i t tO - Gittto - Ccnnni 7'0- 

Segravi - Kotarianni. 
Pacati - Piisanelli - Ptrlazzuiu - Piirei:- 

te - Pecoraro - Perlingieri - Pertusio - 
Petrilli - Pet.rone - Petrucci - Piasenti Pa- 
ride - Piccioni - Pierantozzi - Pietrosanti 
- Ponti - Proia - Pucci Maria. 
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Quintieri. 
Rainiondi Rapelli - Repossi - Kesci- 

giio - Resta - Riccio Stefano - Riva -- 

Rivela - Roccheiti - Rodinò - Rumoi. - 
Russo Carlo. 

Sabatini - S?ggin - Sailis - Salizzoiii 
- Salvatore - Sampietro Umberto - Scilglia 
-- Scalfaro - Schiratti - Scoca - Scotti 
Alessandro - Sedat,i - Segni - Sodano - 
Spataro - Spiazzi - Stagno d’Alcontres - 
Stella - Sullo. 

.Taviani - Terranova Corrado - Titoman- 
li0 Vittoria - Togni - Tomba - Tommasi 
- Tonengo -- Tosato - Tozzi Condivi - 
Trimarchi - Troisi - Trulli Martino - Tu- 
pini - Turco Vincenzo. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Verone- 
si - Vicentini Rodoifo - Vigo - Viola - 
Visentin Angelo - Vocino. 

Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

sì è crslenzllo: 

Chiaxamello 

Sono in congedo: 
Alliata - Ameiidola Giorgio - Amcndola 

Pietro - Arata - Arcaini - Artale - Au- 
disio. 

Bellavista - Benvenuti - Bersani - Bo- 
rioni - Bovetti. 

Campilli - Cimenti - Cornia. 
De Caro Raffaele. 
Farinet - Fassina - Ferrandi - F e i k i s .  
Giacchero - Guerrieyi.Emanuele - G~illo. 
Helf er. 
Leone Giovanni - Leorfe-Marchesano -- 

Lucifredi. 
Maiin-ironi - Martinelli - Martino Gae- 

timo - Maxia - Migliori - Momoli. 
Nicotra Maria - Numeroso. 
Pallenzona - Perrone Capano - Pigna- 

tone - Pratolongo. 
Quarello. 
Reggio D’Aci. 
Saija - Sammartino - SemerarQ Giibiielc 

Tesauro - Tosi - Tudisco. 
Vetrone - Viale. 
Zanfagnini. 

- Spoleti. 

Chiusura e risultato della votazione nomimle. 

. PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione per appello nominale e invito gli ono- 
revoli segretari a procedere al computo. 
dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono al  com- 
puto dei voti). 

Coniunico il risultato ~ della votazione 
sul 1 ’ eine n c1 ani en t o Targe t t i : 

Presenti . . . . . . . .  348 
Votanti . . . . . . . . .  347 
Astenuti . . . . . . . .  1 

Hanno risposto sì . . 121 
tlanno risposto n o  . : 226 

(La Camera non approva). 

Maggioranza . . . . . .  1’74 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Disposizioni per le locazioni e sub-locazioni 
di immobili urbani e per l’incremento delle 
costruzioni edilizie. (105). 

PRESIDESTE. L‘onorevole Paolucci ha  
presentato il seguente emendamento, in- 
sieme con gli onorevoli Ilorlati, Bianco, Mi- 
celi, Corbi, Ducci, Roveda, Ghislandi, Cua- 
dalupi, Capacchione F) Smit-h: 

(1 .Szibor(liizatcimenle, sostiteciw le parole: 
fino al 31 dicembre 1051, cou le altre: fino al 
31 dicembre 1952 D. 

L’onorevole Paolucci ha facolta di svol- 
gerlo. 

PAOLUCCI. Abbiamo visto respingere 
inesorabilmente dalla maggioranza le nostre 
richieste: la prima che mirava a fissare una 
proroga fino al 30 aprile 1956, e la seconda 
che ripiegava sul termine piìi breve del 3.1 
dicembre 1955. Testè l’onorevole Presidente 
ha comunicato il risultato dell‘ul tima vota- 
zione, secondo la quale anche la terza ri- 
chiesta, quella che. mirava a stabilire una 
proroga fino al 31 dicembre 1953, è stata 
respinta dalla stessa maggioranza. 

Mi auguro che aliiieno questa quarta 
richiesta venga accolta dagli onorevoli col- 
leghi democratici cristiani, i quali non do- 
vrebbero irrigidirsi nella loro posizione di 
voler mantenere a tutti i costi l’emenda- 
mento concordato col Governo. Non v’è 
bisogno ch‘io spenda altre parole. Mi affido 
alla vostra comprensione, alla vostra co- 
scienza, e anche alla vostra intelligenza ! 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
maggioranza della Comniissione sull’emenda- 
mento Paolucci ? 

ROCCHETTI, Relatore per la magyzoranzu. 
Si fa appello alla nostra co,scienZa e ai nostri 
sentimenti come se noi non avessimo già 
chiaramente espresso il nostro pensiero al 
riguardo, ponendo in rilievo le cause legit- 
t ime e conformi al vero interesse del popolo 
che ci inducono a rest,ar fernii nella nostra 
impostazione. 
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Non richianiwh quanto 110 gii detlo; 
fari) solo appello all’ordine del giorno del- 
l’onorevole Ruggero Lombdrd i ove chiara- 
niente. è detto come noi, su questo punto, 
pensianio che il 1)locco non possa evidente- 
niente cessare in (lata relativamente pros- 
sima. I1 blocco. cesserà quando la situazione 
sara nornializzata, ma diciamo anche che 11011 

vi t; nessuna ragioiie di fissare per la proroga 
una data remota e più lontana di quella 
del 1951, perché se vogliamo clie ebettiva- 
niente le coiidizioni siaiio modificate, dovremo 
niqdifìcare nel ful.uro le colidizioni stesse 
d d l a  proroga. Come le niodificliereiiio ? Xel 
modo in cui al~biamo già avviato il problema 
a soluziom, cioé reslrittgeiido la t u  tela soltan- 
lo  a coloro che i i e  hanno offottjvc?nieiite 
1)isogno. Xoi voglianio che i ricchi, E! anche 
coloro che linntio una certa possibililii econo- 
mica, ariche sn ricchi 110~1 sono, si decida110 
a cost,Tuirsi la casa; pensiamo quindi che nel 
1951 la situazione clehba essere rivista, e pro- 
prio i11 questo senso, cioé abbassando per i 
heneficiari della LuLela il limite di 20 milioni di 
patrimonio e (li tre ~nilioni’ di reddito, per 
fare in modo che anche coloro che hanno 
L L I ~  reddito o un patrimonio minore possano 
trovarsi nella necessitii di costruirsi un ap- 
p a s t  anien 1 o. 

P e r  avviare a soluzioue il problenia, noi 
non vogliamo angariare i poveri; pctisianio 
anzi che i poveri debbano iivt:rc ancora 
molti anni di tratiquillitk o di assistenza 
IcgaPe in questa materia. 

Noi pensiamo altresi che in Italia debba 
affrontarsi seriainento il problema. della co- 
struzione di cnst! popolari, che cioé per il 
popolo la tutela d e l h  in definit.iva csistere 
spnipre, entro certi limiti; pensiamo per0 
anche clie i ricchi o coloro che hanno anche 
una media possibilità, devono esser messi 
fuori dalla tutela, perché è assolutaniente ini- 
morale tutelare coloro che di tutela non han- 
no bisogno attraverso la comoda scusa che 
Psistono i poveri che devono essere tutelati. 

Ora il nostro punto di vista ci costringe 
a irrigidirci su questa posizione perché rite- 
nianio che tre anni siano più che sufficienti 
per niodificare la situazione attuale nei con- 
fronti di coloro che possono provvedere al 
proprio bisogno di alloggio e sanno che per 
essi la tute& ciovrà per quel tenipo cessare,. 

CXPALOZZX, Relatore di minoranzu. Chie- 
do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltii. 
CXPXLOZZ-i, Relatore d i  t n i t i o r i m x  La 

minoranza della Conimissione. aderisce al- 
l’emendamento presentato dagli onorevoli 

l~aolucci ed altri, e nota coiiie le buone jiilcii- 
;.,ioni della maggioranza dovrebbero indurre 
la maggioranza stessa ad accogliere l’emenda- 
mento, perché diversanxente quest,e buone 
intenzioni restano sulla carta, e intanto il 
danno e i guai piovono addosso agli inquilini. 

I motivi addotti dal relaJore per la inag- 
gioranza sono in contrasto con l‘intendimento 
che la maggioranza stessa assume di perse- 
guire, quello cioé di favorire la ricostruzione. 
Le costruzioni nuove noli sono soggelte a 
vincoli, e pertanto, persistendo il blocco per . 

pih lungo tenipo, i costruttori sono maggior- 
mente spinti a costruire, in quanto, con i 
contratti di locazione, vengono a realizzare 
degli utili di contingenza. Al cnntrario, il 
1)locco a brevc scadenza 6 diretto c? favorire 
non la, ricostruzione, m a  la speculazione, in 
quanto i proprietari cli case hanno la possi- 
bilità di venclcre ad alti prezzi i loro stabili. 

Sono queste le ragioni per le quali la mi- 
noranza della. Commissione sosterrà l’emen- 
damento Paolucci. 

PRESlDENTE. Qual’e il parere, del Go- 
verno sull’emendaniento Paolucci ? 

CASSIANl, Sottosegretario di  Stalo per tic 
gruziu e giustizia.  Le stesse premesse che noti 
hanno consentito l’adesione, del Governo ai  
precedenti ciiicn damen ti in lema di proroga 
valgono per non larlo atlcriw all’cmendaincn- 
Lo Paolucci. 

l? R ES .I I J 13; S 1’ 14;. ( 1 I i c) rovul(? Paol iicci , 1 o 
mantiene ? 

P.\OLCW 1. Lo niantengo. 
I PI3,ESI IIEIV~E:. Sull’emeiitlamenlo Pao- 
lucci è stata presentata richiesta di vota- 
zione per appello noniirinle dagli onorevoli 
Creniaschi Carlo, Geuna, Troisi, Adonnino, 
Salvatore, Clerici, Coppi Alessandro, Zerbi, 
NIazqa, Ermini, Resta, Coli, I?ierantozzi, 
Cappi, CarcaLerra e Colleoni. 

Votazione nominalc. 

PRESI IjESTE. lndico li votazione per 
appello noniinale su~l’eiiieii~aincnt.o Paolucci. 

Estraggo a sorte i-1 nome del deputato 
tial qualc comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
Comincerà dall’oiiorevolc Storclii. 
Si faccia la chiama. 
SCLLO, Segretario, fa la chiama. 

Hi.spowIono sì : 
,\1i1;idci Lconetto - Amicone - Ange1uc.c.i 

Baglioni - Baldassari - Basso - Belloni 
- Bcllucci - Bc1t:-mie - Reinardi - Berli 

Alilyio -- _Azzi. 
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13 i iis'.~ppc f u  Angelo - Beitiol Fi~anccsco - 
Bia11c.o - Buzzelli. . 

DTSCUSSIONI - S E D U T A  D E L  20 GTUCNO 19-'10 
~~ - - 

Col'una Giacomo - Corsanego - Cortese ' Cotellcssa - Cremaschi Carlo. 
Calandr,o!ic - Calnsso Giuseppe - Capnc- 

chrone - Capalozza - Calpano Maglioli - 
Cci.ith0~1it - Chini Coccoli Trene - Cinciari 
Rocl;mc: Maria Lisa - Clocchiatti - Colasanto 
~- Coppi Iliit - Corona. Achille - Costa - 
Lin!ai:i - Cremitschi Olindo - Cucchi. 

D'--lgostino - Diil Pozzo - Ditmi - D'A- 
n i i c u  -- lle' Cocci - De Mutino Francesco - 
111 Donato - Di Mau1.0. 

Fazio Longo Rosa - Fiettit - Floreaiiini 
D<:Il:i Porta Gisclla - Fola. 

Gnllo Elisabetta - G e i w i  - Ghislandi - 
tì-io1it.t.i - G~i t1~11i i i t t1~0 - Grifone - Gri!li. 

IrLvermizzi Gnet.itno - Iotti Leonilde. 
La Roccit - Latoire - Lonibaidi Cai.10 

- Lombnrdi Riccardo - Longhena - Longo 

iVIanciiii - Maniera - Nrnrabinl - Mai.- 
cellino Colombi Nc!la - Mnssola - Mat- 
teucci - hlelis - Mcrloni Raffaele - Mes- 
sinetti. - Miceli - Minella Angiola - Mon- 
telatici - Moranino. 

Nasi -, Ntitta - Nenni Giuliana - Nico- 
letto - Novella. 

Paolucci - Paiari - Pessi - Pirazzi MEtf- 
fiola - Pollastrini Elcttra - Preti - Puc- 
cetti. 

Ricci Giuseppe - Rossi Maria Maddalena 
- Roveda. 

Saccenti - Sala - Saiinicolò - Semerars 
Santo - Serbnndiiii - Silipo - Smith - 
Spallone - Stunqi. 

Targetti .- Tai*ozzi - Togliat.ti - Tolloy 
- Torretta - Tuizhi Giulio. 

Vecchio Vnia Stella - Venegor!i. 
VJa  lt ei. . 

- rAozza. 

.- 

Rispondono no : 

Adonnino - Amatucci - Ambrosini - An- 
dreotti - Arcangeli - Armosino. 

Babbi - Ralduzzi - Barattolo - Barbina 
-2 Baresi - Biirtole - Beriiardinetti - Bet- 
tiol Giuseppe - Biagioni - Bianchini Lau-ra 
- Biasutti - Rima - Boiiino - Bonomi - 
Boiitadn Mitrgherita - Borsellino - Buccia- 
rd l i  Ducci - Burnto. 

Caccuri - Cainti - Calcagno - Campo- 
sarcuno - Cappi - Cara - Carcaterra - 
Car ipani  -. Caronia Giuseppe - Ctironiti 
Filadelfio - Carratelli - Cassiani - Castelli 
Avolio Giuseppe - Cecconi - Chatrian - 
Chiarini.- Chi& -- Clerici -- Co;tcin - CO- 
dacci Pisaiielli - Colleoni - Concetti Con- 

Dai CitIiton M u i a  Pia - D'Ambrosio - 
D'-k?lOJT -- LSe Gdl'o Geraxdo - De Gasperi 
- Dallc Fave -. Delli Castelli Filon~ena - 
JJc hZniGt - De Meo - n e  Michele - De 
Piillljtt - Diecidue -- 13onatini - Ilossetti. 

Erm-ini. 
Fabnani  - Facchin - Fadda - Fascctti 

1- Fcrraime - Feriarlo Celestino - Feriei.1 
- Fina - Firrao Giuseppe - Fodelaro -- 

Forcsi - Flanceschini - Fumagalli - Fusi. 
Gitr1nt.o - Gat,to - Geiinai Tonieiti Eri- 

siti - Geimani - Geuna - Giammarco - 
Gjrolnmi - Giuntoli Grazia - Gotelli An- 
gelo - Gum iei1l.o - Guei~ieri  Filippo - Gui. 

Tmprota. 
.Twvolino Anpc!o Raffaele - Jervolino De 

Uiiterrichter Maria. 
L a  Pira - Lafanzn - Lazzaii - Lecciso 

- Leonetti - Liguori - Lombardi Ruggcro 
- I~ol~lbiirdi Colini Pii1 - Lombardini -- 

Locgoni. 
Nlanuel-Gismondi - Man'zini - Marazz:~ 

- Mamzzina - illarconi - Marenghi - Ma- 
stino Gesumino - Mastino del Rio -- 3 7 , : ; -  
tarella - Mazza Crescenzo - Mellorii Mario 
- Menotti - Micheli - Molinaroli - Mon- 
terisi - Monticelli - Moro Francexo - 'Mo- 
ro Girolamo Lino - Mùrdaca - Mussini. 

Negrari - Notarianni. 
Pacati - Paganclli - Pagliuca - Palaz- 

zolo - Parent? - Pecoraro - Perlingieri - 
Pei-t~isio - Peirme - Petrucci - Piasenti 
Pai-ide - Piccioni - Pierantozzi - Pietro- 
ztnti - Proia - Pugliese. 

(211 iniieri. 
Raimondi - Rapelli - Repossi - Resci- 

p i o  - Resia - Riccio ,Stefano - Riva - -  

Rivera - Rocchetti - Russo Carlo - RLISSO 
I'erez. 

Sakatini - Saggiil - Sailis - Salizzoiii 
- Sa1vator.e - Sanipietro Umberto - Sc.ngli;t 
- Scalfaro - Schiratti - Sciaudone - Scoce,; 
- Scotti Alessandro - Sedati - Sodano -- 
Spa.tnro - Spiazzi - Stagno d'Alcontres - - 

Stella - Storchi. 
TitViaili - Titomaillio Vittoria - Ton~l.it 

- Tonimasi - Tonemgo - Tosato - Tow! 
Condivi - Trimarchi - Ti,oisi - Ttulli M;I I.- 

tino - Tupini - Tumaturi. 
Villandro Gigliola. - Valsecchi - Vcrollc- 

si - Vicentini Roclolfo - Vigo - Violii 
VOC i no. 

Znccagnini Benigno - Zerbi. 

,si è nsten?lfo: 
c.i E!isabetta. - Consiglio - Coppi Alessandro 1 Chiaramello. 
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Sono in congedo: 

Alliaia - Amendoln Giorgio -’ Xniendola 
Pietro - Arata - - Arcaini - Male.  - AL)- 
disio. 

Bellavisti1 - Benvenuti - Bersani - €30- 
rioni - Bovetti. 

Campilli - Cimenti - Cornin. 
lle Caro Raffaele. 
Farinet - Fassina - Ferrandi - Ferraris, 
Giacchero - Guerrieri Emanuele - Gullo. 
Helfer. 
Leone Giovanni - Leone-Marchesano - 
Lucifredi. 
Manniioni -- Martinelli - ;\ilartino Gae- 

Nicotra Maria - Numeroso. 
PilIlenzona - Perronc CaDano - Pigna- 

tone - Pratolongo. 
Quarello. 
lteggio D’Aci. 
s. . ’  [iija - Sanimai4ino - Senic~ai~o Giihiclc 

- Spoleti. 
Tesnuro - Tosi - Tudisco. 
Vctrone - Viale. 
Za 11 f agn i n i . 

tnno - Miixia - Migliori - Monioli. 

Chiusiira e risultato 
della votazione nominale. 

PRES LDESTE. Dichiaro chiusa la vola- 
zioiie per appello nominale. Invito gli onore- 
voli segretari ,a procedere al. c o n i p i t n  dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretmri procedono nl com- 
puto dei vot i ) .  

appello nominale: 
Comunico i l  risultato della votazione per 

Presenti . . . . . . . .  304 
Votanti . . . . . . . . . .  303 

. Astenuti . . . . . . . .  I 
Maggioranza . . . . . .  152 

Hanno risposto sì . . 105 
I+” risposto n o  . . i9s 

(LCL Camera non c~pprouc~). 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Disposizioni per le locazioni e sub-locazioni 
d-i immobili urbani e per l’incremento delle 
costruzioni edilizie. (106). 

PRESIDESTE. Gli onore\-oli BI‘UIIO, 
Bianco e Capalozza hanno presentato il 
seguente emendamento al primo conima 

dell’articolo 2 (testo concordato fra coni- 
missione e Governo):, 

((Dopo le ywole: aventi causa del loca- 
tore, aggiungere le seguenti:. e ,  in caso di 
morte del conduttore, in favore dei familiari 
con lui conviventi IL 

Faccio presente che sulla stessa questione 
e stata presentata un’aggiunta al terzo comnia 
molto’ pii1 esplicita e ampia. Ritengo quindi 
che questo enientlamento possa essere util- 
niente rinviato al terzo coiiiiiia. I firniatari 
concorclano ? 

CAPALOZZX,. Relatore di ~ninorwzza. Sì, 
signor Presideli Le. 

PRESIDEXTE. Pongo in votazione il 
primo commit dell’articolo 2 nel testo concor- 
dato fra Conimissione e. Governo: 

((‘1 contratt,i di locazione e di subloca- 
zioiie prorogati ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 20 dicembre 194S, 11. 1471, sono ulte- 
riormente prorogati anche nei confronti degli 
aventi causa del locatore fino al 3.1 dicembre 
19351 )). 

( 0 Gppl.ovat0). 

Gli onorevoli Paolucci, Sannicolb, Senni 
Giuliana, Sniit,h, Longo Rosetta, Cinciari 
-Rodano Maria Lisa, Clocchiatti, Silipo, Ro- 
vetla, Sasi  e Capalozza propongono di ag- 
giungere al primo conima: (i salvo eventuali 
pr( )roghe successive n. 

L’onorevole Paolucci ha lacol L h  di svol- 
p i v  questo rnirncfarnento. 

PAOLUCCI. Governo e. maggioranza 
liailiio pii1 volte: nel corso di questa discus- 
sione, afferniato clie al termine di scadenza 
dell’attuale regime vincolistico - anzi anche 
prima - sorger& non tanto la eventualita, 
ma addirittura la necessitik di acldivenirc, 
alla concessione di altre proroghe. Pochi 
minuti la, lo stesso oi;orevole Clerici, parlando 
a nonle del gruppo a cui appartiene, faceva 
questa constatazio ne. 

Sono pronto a ritirare il mio emenda- 
mento qualora mi si dimostri che vi è qual- 
cosa che osta al suo accoglimento. Questo 
eniendaniento, onorevoli colleghi della niag- 
gioranza, lo aflìdo alla z-ostra lealtà e sin- 
cerità e al vostro senso di coerenza. 

PRESIDENTE. Qual’e il parere della 
niaFgioranza della Coniinissione ? 

ROCCHETTI, Relatore per In tnaggio- 
P ( L ) G ~ L .  La Coniniissione e contraria all’accet- 
tazione dell‘emenclanieiito per una ragione 
di tecnica e di logica legislativa, perché non 
ha  senso - mi permetterei di dire - lo scri- 
vere in una legge che nel futuro potrà even- 
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tualmeiite essere emessa un’altra legge che 
potrà modificare la prima. 11 legislatore vi 
è apposta per niodificare le leggi vecchie e 
per farne delle nuove. 

’ Se vogliamo fare considerazioni di poli- 
tica legislativa, .queste trovano la loro sede 
in ordini del giorno che esprimano il pen- 
siero della. Camera sul probabile indirizzo 
di domani. Ed in tal  senso ricordj e richianio 
alla Camera che vi è già un ordine del gioimo, 
quello dell’onorevole Lonibardi Ruggero, che 
è stato approvato a maggioranza e accolt,o 
dal Governo come raccomandazione, nel 
quale è detto che la Camera afferma che 
l’intervento legislativo in materia di loca- 
zioni di immobili urbani durerà solo e fino 
a quando sarà raggiunto l’equilibrio, ecc. 

Quindi dal punto di vista dell’orienta- 
mento politico, per la tranquillità da dare 
alle classi meno abbienti, vi è già un voto 
accettato dal Governo e dalla maggioranza, 
mentre un impegno legislativo, del genere 
di  quello proposto dall’onorevole Paolucci, 
che annunzia cioè la eventualità di una legge 
futura, non ha senso, ripeto, specialmente 
dal punto di vista della tecnica legislativa. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

CASSIANI, Sottosegretario d i  Slato pcy 
la grazia e g i t ìs t i z iu .  Il Governo non può 
accettare l’eineni3aniento Paolucci., perché 
evidentemente pleonastico. 
. PRESIDENTE. Onorevole Paolucci, ella 
insiste sull’eineiidainento proposto ? 

PAOLUCCI. Insisto, perché le ragioni 
di tecnica ‘legislativa non mi convincono. 
, CASALlNUOVO. Chiedo di parlare per 

dichiarazione di voto. 

. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CASALINUOTiO. Voterò contro l’enien- 

clanieiito Paolucci, che mi pare non abbia 
assolirtaiiiente ragion d’essere. L’articolo 1 
clel testo governativo -è stato soppresso in 
seguito all’accorclo intervenuto fra Governo 
e maggioranza, approvato poi,dall’Assenihlea. 
Soltanto nell’articolo i del disegno di legge 

‘iiiinisteriale era previsto un  impegno preciso 
a far sì che nel 1955 cessasse coniunque il 
regime vincolistico. Venuta nieno quella 
affermazione dell’articolo 1, è evidente che 

. in avvenire potranno essere concesse nuove 
proroghe. Va da  sé che, a suo tempo; nel 1951, 
o nel 1952, o nel 1953, se il Parlamento 
riterrà di dover ancora prorogare, sara li- 
bero di farlo, indipendentemente da questa 
riserva che l’onorevole Paolucci vorrebbe 
inserire nella legge, in contrasto con ogni 
principio di tecnica legislativa. 

Poiché si tratta di una riserva pleona- 
stica, credo che l’Assemblea si regolerà bene 
se respingerà l’emendamento Paolucci. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Paolucci. 

(Non è approvato). 

I1 seguito di questa discussione i! rinviato 
ad altra seduta. 

Annunzio di presenta,zione 
di uii disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che :l’onorevole 
ministro degli affari esteri ha presentato alla 
Presidenza, in data di ieri, il seguente dise- 
gno di  legge, per il quale ha chiesto la pro- 
cedura di urgenza: . 

(( Ratifica ed esecuzione dello Statuto del 
Consiglio d’Europa e deIl’Accordo relativo 
alla creazione della Commissione preparato- 
ria del Consiglio d’Europa, firmati a Londra 
il 5 maggio 1949 )) (629). 

Pongo in votazione la richiesta d’urgenza. 
(6 approvata). 

11 disegno di legge sarà stampato, distri- 
buito e t,rasmesso alla Commissione compe- , 

t eli t e. 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
nelle precedenti sedute, ritengo che’i seguenti 
disegni di legge possano essere deferiti nll’esa- 
me e all’approvazione delle competenti Com- 
missioni permanenti, in sede legislativa : 

(( Emendamenti al decreto legislativo 4 mar- 
20 1948, li. 137, recante norme per la c,onces- 
sione dei benefici ai combattenti della seconda 
giiei ra mondiale )) (606) ; 

(( Concessione di un cont,ributo straordina- 
rio di lire 300 milioni al Consorzio autonomo 
del porto di Genova )) (610); 

(1 Colicessione di un contributo straordina- 
rio di .  lire 6.000.000 a favore dell‘Istituto na- 
zionale per studi ed esperienze di architettura 
navale )) (611); 

(1 Proroga del termine di cui al decreto le- 
gislativo 24 marzo 1948, n. 435, relativo al- 
l’autorizzazione a delegare a enti pubblici 
la progett,azione, direzione, sorveglianza e 
contabilizzazione di talune opere pubbli- 
che )) (612). 

(Cosi rimane stabilito), 
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A ” z i o  di proposte di legge 
di iniziativa pa,rlamentare. 

PRESIDEKTE. Coniunico che sono state 
piemitate alla Presidenzil due proposte di 
legge d’iniziativa parlamentiire : 

dal deputato KESCIGNO : 

(C Mudificazioni ai decreto legge luogote- 
Iienzitilc 30 i tp~ile 1946, n. 352, wncernente 
gli iric;iyichi di fimzioni giudiziari(> )) (827); 

dil! dcptitttto Cor,r\s.wro : 
(( Istitiizioiic presso 1’Amministiazioiic del- 

Ic poste c dei teleyriifi dc! ru010 clci fattorini 
irlearafici e sistemazione di cluest,i nel ruoio 
oi.ganicci del pei.~onitl~ di terza cotegoria al 
iitpgiunpimcnto dc l  210 niiiio di et8 ed al ~0111- 
l i i m ~ i i t ~  di cluo tinui d i  ciffcttivo servizio )) 

(628). 

4vendo i proponenti clichinrato di rinun- 
zii1l.e allo svolpinieiito, le due proposte saran- 
no stampate, distribuite e trasmesse alle Com- 
mi ssioni competenti. 

Annunzio di domaode di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PlZESIDENTE. Comunico che il ministro 
(li grazia e giustizia ha trasmesso le scguent,i 
tlumandv di itu torizznzione n pn.ocedei!e in 
piud izio : 

contro i l  deputcito Scai’pa, per il reato di 
Iaiii ;tl!’nrticolo 595 del Codice penale .(di/- 
f i : m i z i o i ì t i  ci m r x o  (i(.llo sfnmpcr) (Doc. IJ, 
Il. 110); 

conti.0 il deputato Stai-pa, per 11 reato 
di cui all’articolo 595 del Codice penale (clif- 
fnmcrzioir/J (l wi(’z;o dello slampci) (Doc.. 11, 

contro i i  deputato Volg,e.cr, per il reato 
di cui all’artii*olo 595 del Codice penale (clif-  
fmnzaziotcc n ?nfz:o clelln sl‘nmpn) (Doc. 11, 
17. 122). 

11. 121); 

Saranno trasmesse alla Commissione coni- 
pe t en t e. 

h u u z i o  cli interrogazioni 
e di interpellanze. 

PRESIDESTE. Si dia lettuia delle in- 
- terrogazioni e clelk inteiycllanze pervenute 

alla Presidenza. 

PARRl, Seyreturio: leggc: 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogn i’c il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se intendii 
proporre i11 Parliimento la proroga d ~ l l a  l ~ g -  
gc per l ’ i t ~ u c i ~ z i ~ ~ i e  dei profitti di rcgimc, il 
cui {crmine vii  il Scitderc il 30 giugno 1949.‘ 

(6  LOXBARDI RICCARDO 1). 

(( 11 sottoscrit,tv chiede cl’ii~tci,rognr.c! il M i -  
nisli.o delle posic e dellc telecoiiiunicazioni~ 
SO 11011 ritcligil I ipp~rtuno iritcrveniw prAsso 
li1 societ8 S. E.T. ,  conccssioiiitl*ia dci servizi 
telefonici dell’Ititlia meridionale, invitandola 
itd ottenipcvnre senza ulteriore indugio agli 
obl’blighi di CUI itll’tIitic(\lO 67 del i~,golitme17to 
iippr.ovato (‘o11 wgio dccreto 19 luglio 1942, 
11. 2198, coi1 coiiscguentc diffida, in cIitS0 d’init- 
dc11~pit~nzi1, delle sanzioiii ‘pwvistc dal SUC- 
vcssivo itrticolo 68; c ciò perchk i l  S O T I * ~ I ~ C ~ -  
rico delle nttL1illi linee, pih dit tempo nppalc- 
satesi insufficicnti, rendc ormai impossibi!tl 
in molte citt$ - per esemplificare Rcggio Cil- 
labrin - c specie nelle ore di punta, finire 
p ~ ~ f i ~ t ~ i i ~ ~ ( ~ ~ i t t ~  dcl servizio. Culmini1 I ‘ k i -  
titntl! trascuranm della S.E.T. verso gli uten- 
t i :  che pur pitgiti1O fior, di qunttrini, nel CI)- 

stringerli iillcorit i i  sei*vii*si dcll’elcnco telefn- 
iiico di tm anni fa, gik proverbiale pcr gli in- 
credibili giri p o  quo (basti notare chc  i nu- 
meri degli appiwxchi di inoltissimi uffici 
pubblici di Reggi0 Cillabria sono qualli cli 
alcuni uffici di Cittaliznro O di vt~ttclape~cn); 
e che, pci. esser(! stato stampato su pessima 
citi*tit di gioimle, è orrniti divenuto un sudicio, 
coacervo di sbrrndoli. 

I( GERACI 1). 

(( I sottoscritti chiedono d ‘ i n t e r r o ~ . ; ~ ~ ~  i Mi- . 
nistii dellc finnnzc e clell’interno, po’ cono- 
scere : 

((1 quiiii pi.o\.vedinienti crcdituo di do- 
verci ildottiire per la provinc,in di Bari, OVP i 
cumuni di Gruniu, Mola, Andria, Torit.to, Grit- 
vina, Palo del Colle, Bitonto, Tiigiano: Gioiii: 
Santeramo: A l ~ ~ l ~ l i l \ ~ i ~ a  delle fonti, n seguito 
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delic eccezionali grandinate e gelature si è 
verificata la perdita di quasi l’intero prodotto 
r7 iinua le; 

b )  se, data la triste condizione in cui - 
i i i  conseguenza dell’evento predetto - si sono 
vcnut,i a trovare tanti piccoli proprietari, non 
siti cquo ed opportuno, nellc more dell’isti.utr 
toria per lo sgravio delle imposte, disporre la 
temporanea sospensione delle stesse, specie 
delle sovrimposte comunali, c,he in iilc~ini di 
detti comuni (come Mola ed Andria), hanno 
I’itggiLInto limit,i nddiiittura iperbolici. 

(( CACCURI, C~RCATERRA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
in considerazione della peculiare situazionc 
cconuniica e sociale dell’important,e comunc 
di Col‘ilto, ove (a parte la grave disoccupti- 
zione e le necessita igieniche) il bilancio 1949, 
nonostante siano stati raggiunti tutti i limiti 
consentiti per le imposte e sovrimposte, pre- 
vede un disavanzo di lire 47.360.646, su cui 
per circ,a due terzi incide la spesa per le aule 
scolastiche, attualmente prese in fitto da pie;- 
vitti, e soprattutto il canone per il servizio del- 
In nettezza urbana (poiché si è costretti al- 
l’uso di carribotte per la raccolta delle acque 
luride c‘delle materie fecali), non ritenga do- 
veroso ed urgente nei confronti di detto co-* 
mune, provvedere : 

10) al finanziamento immediat,o dell’al- 
laccjamento idrico dei pozzetti di lavaggio 
della fogna.turn (progetti già approvati dal 
Consiglio comunale . e dall’ Ente acquedotto 

20) alla costruzione degli edifici scolil- 
stici per le scuole elementari, secondo pro- 
getti già presentati e di cui si è già occupato 
i l  Ministro della ‘pubblicii istruzione con nota 
del 12 aprile 1949 ed il Ministro dei lavori 
pubb1ic.i con nota n.  1522 del 22 aprile 1949: 
I 30) alla costruzione dell’edificio scoladi- 
co per scuole inedie, coine da progetto del 2939. 

puglicse); 

(( CACCURI 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il Mi- 
thistt*o dclla pubblica ist.mzione, per conoscere 
C l L l i l I i  motivi valgano a giustificiti*e la nomina 
del professore Rosario Verde a direttore del- 
l‘lstituto magist.rale di Reggio Calabria j e se 
sia nota al Ministero I’itzione svolta durante 
i l  governo niussoliniano dal detto professore, 
(ltlitlc pi.esiclc del liceo Cutclli di Cat,ania. 

(( MARCHESI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interJqytrc i 
Ministri della. difesa e del tesoro, per cono- 
scere se iiltendniio definire la posizione giu- 
ridica dei 143 operili del Genio militare di Nn- 
poli, ex guardiitni dei micgzzzini A4.R.A.R.; 
c se, comunque, in irttesn di tale definizione, 
si provvederà a irattenerli in servizio. 

(( RICCIO STEFANO, COLASANTO, TITO- 
MANLIO VITTORIA, FINA, MAZZA CRE- 
SCENZO, MORELLI, NOTARIANNI, LI- 
GUORI, D’AMBROSIO, TES.4URO ) I .  

(( Il sottosci*itto chiede d’interrogare l‘--il-. 
to Commissario per l’igiene e l i  sanità pub- 
blica, per conoscere quanto vi sia di vero 
circa un suo intervento presso il prefctto di 
Reggio Calabria diret,to ad impedire, nono- 
staiit,e la urgenza determinata dalla. assoluta 
saturazione del vecchio cimit.ero1 il funziona- 
mento del nuovo cimitero del comune di Me- 
lito Porto Salvo, clopo’avere riconosciuto, alla 
st,regua degli accertamenti tecnici eseguiti da 
un funzionario espressament.e inviato sul luo- 
go, la indekogabile necessità dell’opera e la 
perfetta rispondenza ad ogni requisito igie- 
iiico-sanit,ario dell’area prescelta. 

(( Per conoscere ,altresì, nell’ipotesi aff er- 
mativa, quali motivi abbiano determinato 
l’intervento, quando già erano stati spesi otto 
milioni per- la esecuzione del primo lotto del 
progebto e quando già il Consiglio di Stat,o, 
in seguito ii ricorso prodot,to da privati av- 
verso il decrelo di occupazione del terreno, 
iIVcvt1 esplicitii11iente respinto la specifica do- 
n1itLIdiL di sospensione. - 

(C CASALIN uovo ) I .  

‘ 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogalc i 

Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti, 
per conoscere se non ritengano di risolve12 
sollecitamente il ben noto problema del so- 
prapassaggio a livello di via Corace in Catan- 
zaro Marina, reso sempre più urgente dcll 
grave intralcio che l’attuale sistemazione im- 
porta al traffico ed alle esigenze comnicrcinli 
di una vasta ed importante zona. 

(( CASALINUOVO, LARUSSI\ i) 

(( J1 sottoscritto chiede d’interrogai.e il Mi- 
nist.i.0 dei t&Tasporti, per sapere se, in consi- 
derazione dell‘assolu ta insufficienza della sta 
zione ferroviiiria di Lccce, non intenda di a!- 
t.iiitre l’antico progetto di costruzione ‘dellcz 
nuova st-azione, . o  quanto meno non rlte11gi.t 
di provvedere. con ~ii’genza alle riparazioni i‘ 

. -  
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alle modifiche indispensabili degli impianti 
di sicurezza, dei binari e degli uffici, in rela- 
zione alle esigenze del traffico. 

(( LECCISO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare I l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
iitengn necessario ed urgente un’assegnazio- 
ne di fondi piu adeguata ai bisogni edilizi del- 
la Capitale, che, come si rileva dall’inchiesta 
del settimanale Sabato Sera,  ha ancora allo- 
gatti in  b;tracc,he e grotte una popolazione di 
decine c decine di migliaia di persone. 

(( PARENTE ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere il suo pen- 
siero cicca i metodi adottati dalle organizza- 
zioni della Caniera del lavoro e del Partito 
comunista tendenti a sovrapporre in una con- 
trovcrsia di indole economica sindacale for- 
me di lotta politica che hanno l’evidente ob- 
biettivo di ~spei’i i i ie~ti  insurrezionali. 

(( ;\IlANZINI, CASONl 1).  

(( I sottoscritti chiedono di in tc~r i~o~t rc~  il 
Ministro dcll’interno, per supere’ : 

1”) sc sia a COiioScenzii del colllL1llicitto 
dir;tl1lilto it Catiiiliii da qucllit -1ssociazionc 
provinciale dei commercianti che autorizzava, 
\-i~)liiIld~) Ir disposizioni contcnutr neilil kggc 
27 maggio 1949, n .  260, l’apertura totale dei 
negozi nella giornata cicl 2 giugno, anniver- 

2”) sc approva l‘operato clci fvnzioiiai.i 
della prefettura di Catania, e particolarmente 
ciuello del dottor Di Benedetto, caljo della ter- 
zii divisionc, 1 quali, non tenendo alcun conto 
delle proteste della F.I.L.C.E.A. provinciale 
e nazionale, avttllavano la decisione dell’Acso- 
ciazione provinciale dei commercianti, per- 
nlettendo così uiiii gravissiniii tras;gi.essionr~ 
che è pure ingiuriil per i .  scritimenti dclln 
iiiiiggioranza del nostro popolo: 

3”) quali provvedimenti intenda prende- 
l e  nci riguardi dei funzionari chc permisero 
la violitzionc di legge. 

S ~ I I ’ I O  do1 1ii l i ~p~hb l i c i t :  

(( C.4L:\XDROSE, DI X l A C - R O ,  I)’.-~GOSTINO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede c8‘inkryog;ir.e il JIi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste e l’Alto 
Comnnssario per l’alimentazione, per sapere 
se non ritengano necessario abolire definiti- 
vamente i contributi gravanti, a favore delle 

SEPRAL, su vari generi alimentari dei quali 
i predetti organismi non si occupano più, 
dopo la crssiizione di ogni disciplina anno- 
naria. 

CC L’interrogante ritiene che il ritorno alla 
iiormalilA ncl scttore annonario e l’abolizioce 
delle restrizioni e dei tesseramenti non solo 
non giustificano i 1 pagamento dei contributi, 
che incidono inevitabilmente ‘sul costo dei ge- 
neri gravati (carni, vino, ecc.), ma neppurc 
la sopravvivenza degli attuali uffici. (L’inter- 
rogcrnte chiede la risposta scritta). 

(( MANNIRONI n. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno, al  fine di 
controllare l’avvenuta applicazione del Lodo 
De Gasperi e dclla tregua mezzadrile, di fisl 
Siire u n  termine entro il quale stabilire l’ob- 
bligo delle parti di definire l’applicazione dei 
provvedimenti di cui sopra, in ordine ai quali 
si lamentano purtroppo numerose inadem- 
pienze in danno dei lavoratori. 

(( I1 Lodo Dc Gasperi e la tregua mezza- 
drile costituiscono una importante risoluzione 
in materia di contratti agrari e debbono tro- 
vitre pcrtnnto integrale applicazione. 

(( I1 Ministro dell’agricolturn e dclle fore- 
stc,, d’intcsa con il Ministro del lavoro e della 
prcvidcnzit socinlc, potrebbero insieme con- 
corcliu.c il provvcdimento legislativo che pre- 
vedit un controllo da parte degli uffici perife- 
t4c.i del 1avo~’o sull’applicazione del Lodo De 
Gaspeli e della tregua mezzadrilc, fissando 
u n  tc?rminc! critro i l  quale le parti dovrebbero 
ottcmpcrarc all’applicazione stessa. (L’intcr- 
TOgO711C chie+e la rispostn scrit ta).  

(( STORCHI >): 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogarc il Mi- 
nist1.o dcll’iigricoltura e delle foreste, per CO- 
noecore comc intenda far luogo allc numerose 
richieste di finanziamento deskinato alla for- 
mitzionc. dclla piccola proprietà contadina, in 
itpplicazionc dclla legge 24 febbraio 1948, in 
modo da intcrvcnire adeguatamentc e solle- 
citiinicntc, c promuovendo al riguardo il mas- 
simo interessamento da parte degli stessi Isti- 
tuti  6i credito c il più largo impiego dei fon- 
di provenienti dal piano E.R.P., costituendo 
lii piccola proprieta contadina l’obiettivo fon- 
damenlalc, al  quale tendono le classi lavo- 
ratrici. [L’interrogante chiede In Tisposta 

(( STORCHI I]. 

SCTittO). 



.4 112 Ptlrlnmenlnri - 9435 - Camera dei Depwtnti 

DISCUSSSONl - SEDUTA D E L  20 GIUGNO 1049 __ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricollura e delle foreste, per. co- 
noscere come intenda diirc applicazione al 
proprio decreto 31 dicembre 1947, sull’accele- 
rainento delle opere di sistemazione fondia- 
ria, con particolare rigusrdo alle case dei con- 
tadini, e ii quei lavori che debbono miglio- 
rare la produzione e l’assetto della proprieth 
fondiaria anche in funzione sociale. 

(( 11 decreto 31 dicembre 1947 è stato appli- 
tiato soltanto in pochissimi casi, ed esso per- 
tanto dovrebbe trovare, nell’interesse stesso 
dell’agricoltura, una efficace ed cperanie dif- 
fusione con sollievo anche per la mano d’ope- 
ra disoccupata. (L’interrogmte chiede la r i -  
sposta scritta). 

(( STOKCHI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere per il ripristino 
e l’urgente riattivazione dell’aeroporto di Vil- 
lafranca veronese e più precisamente della 
grande pista di Ganfardinc-Calzoni, lunga ol- 
tre due chilometri, larga 60 metri e dello spes- 
sore di ben 60 centimetri‘ di calcestruzzo, co- 
struita dai germanici durante la passata guer- 
ra, . ancora in ottimo stato di conservazione. 

(( Trattasi della più bella e robusta pista 
attualmente esistente in Italia, essendo atta a 
sopportare il carico dei più pesanti velivoli e 
i1 cui valore supera il miliardo e mezzo. 

(<Verona, centro di grande traffico com- 
merciale è, presentemente, la maggiore sede 
di coliceiltramento e spedizione ’sui memati 
europei di prodotti agricoli deperibili, avvi:iti 
e conservati nei suoi grandi x Magazzini ge- 
liciali )) c,hc sono, come è noto, la più com- 
pleta e moderna organizzazione d’Italia e la 
più importante d’Europa. 

(( I3 ovvio quindi che la città, per poter 
mantenere e sviluppare tale servizio di im- 
portanza nazionale e, nel contempo, posse- 
dere un aeroporto di fortuna, si concentri sul- 
le possibilità cb e solamente l’aeroporto di 
Villafranca pub dare se‘ reso ancora operante. 

(( Per la riattivazione della pista, relitto di 
guerra di colossale valore che sarebbe delitto 
dkperdere, necessita . anzitutto svincolare il 
terreno dai legittimi proprietari, mediante 
espro’prio. 

(( La direzione dell’aeronautica, conscia 
del valore e dell’importanza dell’aeroporto, si 
è dichiarata pronta, ad appoggiare qualsiilsi 
iniziativa, ma finanziariamente impossibili- 
tata a svincolare il terreno. 

(C Trattandosi di u n  aeroporto di grande 
valore, in co titinuo deperirrento, perché inu- 
tilizzato e per lii sorda ostilità dei proprie- 
tari del terreno - necessario per lo sviluppo 
del commercio agricolo interno e per l’espor- 
tazione all’estero - utile all’aviazione come 
scalo di fortuna e che l’aeronautica intende 
quicdi conservare, l’interrogante chiede l’ef- 
ficace intervento dell’onorevole Ministro per- 
ché venga salvaguardato e utilizzato tale pa- 
trimonio nazionale, procedendo all’immediiito 
eeproprio del terreno, la cui spesa si aggira. 
sui 20 milioni, facendo presente che gli Enti 
pubblici veronesi sono difposti a concorrere 
all’ingente spesa per le necessarie migliorie 
e attrezzature atte a ripristinarlo, conservarlo 
e valorizzarlo. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 

(( SPIAZZI ),. 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se corri- 
sponda a precise norme impartite dal suo Di- 
castero, o, anche serrplicemente, ad un gene- 
rico orientamento ispirato dal Dicastero stes- 
so, l’atteggiamento della prefettura di Man- 
tova, che insiste presso le varie Amministra-. 
zioni comunali perché non si addivenga alla 
gestione diretta del servizio di dazio: non 
solo, ma insiste - anche in casi in cui la ge- 
stione diretta è in atto e con risultati decisa- 
mente positivi per le finanze comunali - af- 
finché il servizio stesso sia riaffidato a pri- 
vate imprese appaltatrici. 

(( In caso affermativo, l’interrogante chie- 
de di conoscere i motivi di tale orientamento; 
in caso negativo, se ed in qual modo intenda 
l’onorevole Ministro intervenire, perché tali 
pressioni akbiano a cessare. (L‘interrogante 
chiede lo risposto scritta). 

(( NEGHI )I. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Minist,ri, per sapere 
se, nella ipotesi dell’abolizione della tessera 
del pane, si intenda abolire anche j1 prezzo 
politico, tutt’ora vigente in Gorizia, di que- 
sto prcdotto così essenziale e preponderante 
d ell’alimentazione soprattutto delle classi pii1 
‘povere. 

(( L’interrogante segnala la dolorosa situa- 
zione economica in cui trovasi questa città, 
oggi staccata dal proprio retroterra dal, nuo- 
vo confine politico e alla quale il riconosci- 
mento di (( zona franca )) al proprio territorio 
comunale, per vari motivi non ha dato quei 
benefici effetti che i cittadini si attendevano; 
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talché, oggi, le attività commerciali, indu- 
striali ed artigiane sono in gran parte in con- 
dizioni veramente allarmanti, mentre la di- 
soccupazione aumenta giornalmente ed è 
giunta a livelli che pongono questo comune 
tra quelli in testa, in tutta Italia, alla gradua- 
teoria di questa triste corsa alla fame. (L’in- 
t e r ropn te  chiede ba rispostn scritta). . 

(C CECCHERINI U. 

(( Il sottoscritto chiede d‘interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro del tesoro, per conoscere se, in conside- 
razione delle condizioni di indigenza degli 
interessati, per nulla diminuite anzi peggio- 
rate, e della noboria impossibilità per gli stes- 
si di trovare una qualunque occupazione o 
sistemazione, non sia opportuno prorogare, 
per almeno un  altro anno, il sussidio ordina- 
rio mensile disposto in favore dei profughi 
con i l  decreto legislativo n. 556 del 19 apri- 
le 1948. (L’interrognuIr ‘chicid~ brl ~rispo.sf/i 
.scritta). 

(( CACCUHI n. 

(c 11 sottoscritto chiede d’interrogate il Mi- 
tiistro della pubblica istruzione, per conoscerp. 
per quali ragioni, pur estendendosi agli inse- 
gnanti elementari inquadrati nei ruoli spe- 
ciali transitori, in base all’ariicolo 14 del dc- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, le nor- 
me relative allo stato giuridico dei maestri dei 
ruoli ordinari, nonché quelle sul trattamento 
di quiescenza, previdenza ed assistenza dei 
maestri stessi, il Ministero, dopo avere, con 
circolare 18 dicembre 1948, n. 750-96 Direzio 
ne generale istruzione elementare, chiarito in 
senso positivo il quesito sulla ripetuta equi- 
parazione anche agli effetti economici,abbia, 
con telegramma n. 1154, del 12 febbraio 1949, 
disposto la esclusione dei suddetti insegnanti 
dal diritto alle indennità previste per i l  trat- 
tamento dei maestri dei ruoli ordinari. ( L ’ i w  
femogaiite chiedp lo. ,risposta scritta). 

(( CASALINUOVO 1 1 .  

. (( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il &li- 
.nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali, in contrasto con le precise dispo- 
sizioni contenute nell’articolo 173 del testo 

marzo 1934, n. 383, e nell’articolo 10 del de- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, ai se. 
gretari con?unali, che hanno la qualifica di 
funzionari dello Stato e sono per esplicita di-  
rhiarazione di legge equiparati a tutti gli ef- 

unico delk leggi comunali e plsvEccEaEi 3 

fetti agli impiegati dello Stato, non sia con 
sentito, ove chiedano il  collocamento a riposo, 
di avvalersi della concessione dell’aumento di 
5 anni del servizio utile agli effetti della pen- 
sione. (L’in.tcrroqanPP chiede 70 rìspostc 
scritfa). 

(( CASALINUOVO N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri delle finanze e del tesoro, per conoscere 
le ragioni per le quali - nonodante le vigenti 
disposizioni di lepge richiedano per l’arrmis- 
sione ap!i impieghi del gruppo B il diploma 
di licenza di istituto medio di secondo grado, 
Senza alt,ra particolare specificazione - siano 
sistematicamente esclusi dalla possibilith di 
partecipare ai relativi concorsi coloro che sono 
miiniti come titolo di studio del diploma di 
abilitazione magistrale. 

( ( P e r  conoscere ancora se non ritengano, . 
così come B stat,o operato per tut.ti i coficorsi 
di, gri~ppo J? nelle Amministrazioni dipen- 
denti dai Ministeri dell’interno, di grazia c 
piiistizia, drl  lavoro e previdevza sociale, dei 
lavori pubblici, del commercio con l’estero, 
dei trasporti, d i  considerare per l’avvenire la 
opportunità di eliminare la esclusione, in 
modo da consentire a t an t i  giovani che hanno 
corrpiuto gli studi medi di cimentarsi nalle 
prove per addivenire ad una sistemazione. 
iJJ’interrogante ch.iede la  yisposta scritta). 

C( CASALINUOVO )) 

, 

. 

(( I1 sottosckto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapcre se riwltn al suo Dicastero che nel 
comune di Alvito, in provincia di Frosinone, 
a cinque anni dalla fine della guerra, non B 
stato ancora riattivato il servizio telefonico; 
e per sapere se non ritenga urgente e doveroso 
provvedere al l’impianto te1 efon i co dei sepu en- 
ti comuni della stessa provincia : Acquafon- 
data, Acuto, Alvito, Amaseno, Aquino, Arce, 
Armnra, Atina, Ausonia, Belmonte Castello, 
R ~ O C C O ,  Campoli Appennino, Casalatico, Ca- 
salvieri, Castelliri, Castelnuovo Parano, Ca- 
strocielo, Castro dei Volsci, Colfelice, Colle- 
pardo, Colle San Mapno, Coreno AuPonia, 
Esperia, Fnlvaterra, Fontechinri, Fumone, 
Morolo, Pastena, Patrica, Pescosolido, Picini- 
sco, Pico, Piedimonte San Germano, Piglio, 
Pipnataro, Poi?, Pontecosvo, Ripi, Rocca d ’ k -  
ce, Roccasecca, San Bingio Saracinesco, San 
Donato, San Giorgio, San Giovanni in Carico, 
Sant’Ambrogio, Sant’Andrea, Sant’Apollina- 
ra, Sant’Elia Fiumerapido, Santo Padre, San 
Vittore, Serrone, Sette Frati, Strangolagalli, 
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Terelle, Torregaetani, Trivigliano, Vallecor- 
sa, Vallemaio, Vallerotonda, Vicalvi, Vico 
Lazio, Villa Latina, Villa Santa Lucia, Villa 
Santo Stefano, Vipicuso. (L’interrogante chie- 
de ?a risposta scritta). 

(( FANELLI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga. urgente e doveroso, per l’eser- 
cizio finanziario in corso, date le gravi ra- 
gioni igieniche e sanitarie che lo richiedono, 
stanziare la sommaodi lire 5.000.000 per re- 
staurnre il Convitto nazionale del comune di 
Arpino, in provincia di Frosinone. (L’inier- 
roqunte ch.iede la risposta scritta). 

(( FANELLI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi 
che impediscono, malgrado la favorevole 
istruttoria della relativa pratica da parte del- 
la competente Intendenza di finanza, l’acqui- 
sto del fdbbricato ex Piccirilli, nel comune 
di Frosinone, per poter dare una sede deco- 
rosa agli uffici finanziari del capoluogo. (L’in- 
ierrogin,,te chiede la risposto. scritta). 

(( FANELLI D. 

(( Il sot,toscritto chiede d’interrogare‘ il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga giusto che, come fu concesso il diritto 
di fregiarsi della medaglia commemorativa 
operazioni coloniali col motto (( Libia 1) ad uf- 
ficiali e militari che furono in colonia ante- 
riormente al 10-6-1940, t,al diritto sia ricono- 
sciuto anche ai combattenti dell’Africa set- 
tentrionale dal 1940 al 1943, che maggiori 
rischi affrontarono al servizio del Paese. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(c Russo PEREZ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IMi- 
iiistro per le finanze, per sapere se non ri- 
tenga opportuno procedere alla modificazio- 
ne od alla soppressione dell’lstituto nazionale 
imposte e consumo (I.N.G.I.C.), istituzione fa- 
scista che, anziché moralizzare con oculato 
controllo tecnico gli appalti, è diventato pra- 
ticamente un Istituto con precipuo scopo tota- 
litarista d’accentrare in sé quasi tutte le. ge- 
stioni comunali, intralciando, attraverso alle 
indebite pressioni delle prefetture, l’opera 
onesta e serena dei comuni, specie di quelli 
rQrali. (L’int.errogante chiede la risposta 
scritta). 

(( SCOTTI ALESSANDRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi per i quali non sono stati ancora 
eepletati i concorsi; per titoli e per esami, 
per le scuole medie, riservati ai perseguitati 
politici e razziali e banditi con decreto del 
28 luglio 1948; e per sapere se non ritenga 
doveroso accelerarne l’espletamento, in ma- 
niera che si possa procedere alla assegnazione 
delle cattedre ai vincitori prima dell’inizio 
del nuovo anno scolastico. (L’interrogante 
ch,irde la risposta scritta). 

(c SILIPO )). 

(( 11. sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’industria e del commercio e l’Alto 
Commissario per l’alimentazione, per sapere 
se non ritengano giusto ed opportuno utiliz- 
zare il port.0 di Vibo Marina per lo sbarco 
della merce diretta via mare e destinata nel 
retroterra del medesimo, come si faceva nel 
passato e per ovvie ragioni. 

(( Anzitutto si farebbe rivivere e fiorire un 
porto di grande importanza, per la Calabria, 
e si darebbe lavoro ai portuali sia di Vibo 
Marina sia della vicina Pizzo, i quali da oltre 
tre mesi sono disoccupati e soffrono letteral- 
mente la fame, proprio in conseguenza del 
provvedimento, quanto mai ingiustificato ed 
ingiustificabile, che dispone che la merce in 
arrivo via mare sia sbarcata nel solo porto di 
Reggio, lasciando completamente inutilizzato 
il porto che forma oggetto della presente in- 
terrogazione. 

(( In’ secondo luogo renderebbe più snello 
e celere lo smistamento ed il trasporto della 
merce destinata alle provincie di Catanzaro 
e Cosenza. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

SILIPO. 

(( 1 sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere : 

a) in base a quale legge dello Stato le 
forze di polizia intervengono, nello sciopero 
bracciantile in corso, contro gli scioperanti, 
calpestando così di fatto il diritto di sciopero 
sancito dalla Costituzione; 

b )  in base a quale legge la polizia, col- 
l’uso dell’e armi, si oppone a che gli sciope- 
ranti svolgano opera di persuasione per im- 
pedire il crumiraggio; 

c)  se è a conoscenza che numerose de- 
nunzie sporte contro agrari possessori di armi 

’ non hanno avuto seguito per l’intervento del- 
IP autoritti locali; . 
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d) se risponde a direttive del Ministrc 
dell’interno l’uso di bande aimate da partc 
degli agrari nella Valle Padana, nelle Pu. 
glie, ecc., dato che la loro azione si svolge in- 
disturbatn solto gli occhi della polizia stessa. 

(( LIZZADRI, CACCIATORE, BOTTAI D. 

(( 1 sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro- dell’interno, per conoscere chi abbia 
uidinato l’operazione coepiuta il 18 giugno 
i949 da un battaglione mobile di carabinieri 
autocarrato il Monteveglio, in provincia di 
Bologna, e culminata in una violenta azione 
il fuoco contro inermi lavoratori, la quale ha 
ilvuto per conseguenza il ferimento di alcuni 
di essi c solo per mero caso non ha portato 
itd un eccidio; e quali provvedimenti siano 
stati prcsi per la individuazione, la punizione 
(: la denunzia ciei responsabili di un episodio 
che, se non per le conseguenze, certo per le 
sue caratteyistiche si ponc su un piano impli- 
cito ai guerra civile. 

(( Tor4LoY, NENNI GIULIANA )). 

. 
’ 

(( 11 sottoscritto chiede di interpellare i Mi- 
nistri dell’interno, de l  lavoro e previdenza 
sociale c, dell’agricoltura e foreste, sui fatti 
seguenti : 

10) che nel corso dell’attuale sciopero 
agricolo,, la Confederazione degli agricoltori, 
ii mezzo di una sua organizzazione speciale, 
recluta in alcune regioni gruppi di crumiri, 
che vengmo IriLEPOPtiLti cd impiegati in sosti- 
tuzione degli scioperanti, in violazione aper- 
ta di tutte le noime legali vigenti sul collo- 
camento della mano d’opera, senza che le 
rompetenti autorith intervengano pep impe- 
dire queste violazioni di legge; 

2”) che numerosi agrari, sempre in rela- 
zione allo sciopero agricolo in corso, hanno 
oi-ganizzato alle proprie dipendenze gruppi di 
iii mati che esercitano azioni di intimidazime 
r di provocazione verso i lavoratori che si 
valgono del proprio diritto di sciopero, senza 
cshe le competenti autorità intervengano per 
cmpedire la. formazione di questo nuovo squa- 
tlrismo armato c. per disarmare gli agrari ed 
I loro agenti; 

3”) che le autorita di pubblica sicurezza, 
lungi dal limitarsi a garantire In liberth di 
wora re  - per chi lo desidera - esercitano” 
ulrn funzione illegale di protezione del CIU- 
miraggio, giungendo ad abbacdonami ad atti 
4 r ~ v i  di violenza contro gli sciopcranti incon- 
;i.Cli lepcgo le strade, a sequestrare loro le bi- 
ciclette ed anche a trarli in arresto, basandusi 
$11 Ila supposizione che essi abbiano l’inten- 

zione di attentare alla libertà del lavoro di 
qualcuno, mentre è ovvio che gli scioperanti 
hanno il pieno diritto di avvicinare i crumiri, 
di infoimarli dello sciopero in atto e di eser- 
citare opera di persuasione perché disertino il 
lavoro e si uniscano ad essi. 

(( DI VITTORIO_ )i. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testi: 
ette saranno iscritte all’ordine del giorno e 

svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel. termine 
regolamentare. . 

CALASSO. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CALASSO. Sollecito la risposta del mi- 

nistro dell’agricoltura (? delle foreste all’in- 
tegrazione che ho presentato 1’11 aprile 
sulla situazione del consorzio agrario pro- 
vinciale di Lecce. 

FERRARESE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
FERRARESE. Mi permetto di solleci- 

tare la risposta del ministro dei lavori pub- 
blici all’interpellanza che ho presentato il 
25 maggio sulla concessione di derivazione 
di acqua del fiume Mucone. 

PRESIDENTE. La Presidenza delle 
Camera si fard, premura di comunicare qus- 
ste richieste ai ministri interessati. 

La seduta termina alle ore 20,PO. 

0rdi.m del! giorno per In sehsen. di. domani. 

Adle o ~ e  i6: 

i. - Discussione dei disegni di legge: 
Autorizzazione al Ministro delle finanze 

ad acquistare o a costruire case di tipo popo- 
lare per dare alloggi in affitto agli impiegati 
dipendenti. (Approvato dal Senato). (484). - 
(Relatore : Vicentini); 

Stato di previsione dell’entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per I’esercizio finanziario dal 1” luglio 
1949 al 30 giugno 1950. (Appovafo dal Sena- 
!o). (599). - (Relafori:  Pefrilli, Scoca e Mar- 
tinelli) ; 

Stato di previsione della’ spesa del Mi- 
1niste.m del bilmcio per l’esrrcizio finanziario 
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dal 10 luglio 1949 al .30 giugno 1950. (App-o -  
vato d,al Senato). (598). - (Relatore: Chiara- 
mello); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950. .(Appro- 
vato dal Senato). (597). - (RelatoTe: Castelli 
Avolio) . 

2. - Seguito della dis&ssione dei disegni 
di legge: 

Disposizioni per le locazioni e sub-loca- 
zioni di immobili urbani e l'incremento delle 

' 

costruzioni edilizie. (105). - (Relatori : Roc- 
chetti e Artale, per la maggioranza; Capa- 
lozza e Ferrandi, di minoranza); 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia pariiaria e comparte- 
cipazione. (Urgenza). (175). - (Relatori: Do- 
minedò e Germani, per la maggioranza, e Gri- 
fone e Sansone, di minoranza). 

IL DIRETTORE DELL'UFFICJO DEJ  RESOCONTI 
Dott.  ALBERTO GIUGANINO 
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